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Violenza sulle donne, anche a Roma il progetto “Innamórati
di Te” di Codere Italia

 

Il progetto itinerante “Innamòrati di Te” di Codere Italia, dopo aver girato l’Italia, arriva a Roma nella Gaming Hall Re. La quinta tappa dell’evento,

partito a giugno 2015, si tiene in concomitanza con la Giornata Internazionale contro la Violenza sulle Donne. Le donne e le loro storie sono le

protagoniste dell’incontro, insieme ai contributi di rappresentanti di associazioni, avvocati, psicoterapeuti, medici e blogger. L’incontro, promosso

dalla multinazionale spagnola che opera nel settore del gioco, si presenta come un momento di ri essione sui numeri allarmanti che arrivano non

solo dall’Italia ma dal mondo intero. Secondo i dati Oms 2016, oltre il 35% delle donne di tutto il mondo ha subito violenza nel corso della propria

vita. Nel 42% dei casi la violenza è da parte del partner (o ex). Solo il 7,2% delle donne ha denunciato gli abusi sessuali subiti. In Europa, il 33% delle

donne ha subito violenza prima dei 15 anni. L’8% delle donne ha subito violenza nel corso dell’ultimo anno, in base ai dati dell'Agenzia dell’Unione

Europea per i diritti fondamentali. (continua dopo la foto)

In Italia, secondo i dati Istat 2015, 6.788.000 donne hanno subito violenza  sica o sessuale nel corso della propria vita: una donna su tre i 16 e i 70

anni; il 20,2% è stata vittima di violenza  sica; il 21% di violenza sessuale (il 10,6% prima dei 16 anni); il 5,4% (652.000 casi) di forme di violenza grave

(stupro, aggressione); il 62,7% delle violenze è commesso dal partner e il 65,2% dei bambini assiste alle violenze domestiche.

“Il femminicidio è un delitto che Roma conosce  n dai tempi antichi, come dimostrano le incisioni lapidee rinvenute sui reperti romani - sottolinea

Emanuela Valente, Fondatrice dell’Osservatorio In Quanto Donna - Questo però non signi ca che il femminicidio faccia parte del corredo genetico

dell’umanità, ma semplicemente che fa parte della nostra storia culturale, ed è per questo che fatichiamo tanto a riconoscerlo e sradicarlo".

Valente, citando 'Femminicidio e stalking nell'antica Roma' di Anna Pasqualini, ricorda che ancora oggi, "dopo millenni dall’uccisione di Prima

Florenzia e Giulia Maiana", vittime di femminicidio, "Roma è una delle città dove si registra il più alto numero di femminicidi e, più in generale, il più

alto numero di violenze contro le donne. Roma è anche la città dove si è registrato il più alto incremento di femminicidi degli ultimi 6 anni, con oltre

50 donne uccise a partire dal 2010".

"Ovviamente - aggiunge - bisogna considerare che Roma è una città grande e densamente popolata, ma questo non basta per giusti care un

numero tanto elevato. Piuttosto ci si dovrebbe chiedere perché in una città che conta quasi 3 milioni di abitanti, di cui presumibilmente la metà

donne, ci siano solo 8 centri antiviolenza". Ogni anno nel mondo si contano oltre 66mila donne uccise. In Europa ogni giorno vengono uccise

mediamente 7 donne per mano dei loro partner, secondo i dati della relazione Onu.

Sono molte le associazioni che da anni si sono attivate per dare maggiore visibilità al fenomeno del femminicidio e della violenza domestica.

“Vogliamo fare una ri essione più approfondita sulle violenze che subiamo noi donne - sottolinea Barbara Cerusico, presidente Associazione Donne

per la Sicurezza - Lo stupro è un crimine orrendo contro le donne perpetrato dagli uomini, stranieri e non, conosciuti e non. Per combattere questo

crimine non dobbiamo concedere nessun alibi ai colpevoli, magari accusando le vittime. E le donne, soprattutto le madri, devono domandarsi quale

cultura del rispetto e della dignità hanno insegnato ai  gli. I genitori hanno una grande responsabilità nell'educare i  gli e nessun decreto legge,

1 ora 3 minutiSOCIETÀ
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nessun inasprimento e certezza della pena, pure indispensabile, potrà prendere il posto dell'insegnare e del far crescere i ragazzi nel rispetto l'uno

dell'altra/o”.

Gli atti di violenza purtroppo non sempre vengono denunciati. Solo pochi casi arrivano all’attenzione delle forze dell’ordine. "Nella giornata

nazionale dedicata alle donne vittime della violenza – osserva Erika Iannucci, avvocato penalista e legale Associazione Donne per la Sicurezza - si

impone non solo la necessità ma anche il dovere morale di ciascuna donna di denunciare senza remora o indugio ogni comportamento lesivo, che

non solo attenti alla sua integrità fisica ma anche alla dignità della sfera interiore e spirituale".

"Solo in tal modo - sottolinea Iannucci - la magistratura competente ed i difensori potranno azionare quelle tutele indispensabili per porre  ne alle

inaudite condotte penalmente rilevanti, di cui le cronache nazionali quotidianamente danno notizia. Allora sì ogni donna potrà risorgere come una

fenice".

"La legge sul femminicidio ha inasprito le pene ma non e' stata risolutiva. Il problema e' sicuramente culturale", ha osservato Luana Campa,

avvocato e criminologo spiegando di essersi fatta promotrice di una proposta di legge dal titolo 'Disposizioni per contrastare la discriminazione di

genere e per la prevenzione e il contrasto al femminicidio'. "La rivoluzione deve partire da noi - aggiunge- non bisogna aver paura e bisogna

denunciare".

L’aiuto alle donne, e alle associazioni che le supportano, può arrivare anche dalla letteratura. “Insieme al gruppo di blogger con cui collaboro,

Romance and Fantasy for Cosmopolitan Girls ed Harem's Book, abbiamo deciso di fare anche noi la nostra piccola parte – dichiara Veronica

Pigozzo, blogger letterario - Per questo abbiamo creato un'antologia di racconti che urlasse a gran voce il suo messaggio di speranza, un inno alla

ricerca della felicità e della forza per affrontare i propri demoni".

"Diciannove autrici - continua - ci hanno prestato la loro penna e ci hanno ceduto i diritti di un loro racconto per comporre la raccolta dal titolo

signi cativo 'La donna fenice - Violenza (in) nita', il cui ricavato verrà devoluto totalmente all'Associazione Donne per la Sicurezza Onlus ed e' online

sullo Store Amazon da ieri sera”.

C'e' poi l’approccio del medico-ginecologo con il paziente vittima di violenza. “Nonostante le de nizioni legali e cliniche siano variabili – evidenzia

Fabrizio Cerusico, medico ginecologo - la violenza carnale è tipicamente de nita come la penetrazione orale, anale o vaginale che implica minacce

o costrizione nei confronti di un soggetto non consenziente. Tale penetrazione, voluta o no, è considerata stupro se le vittime sono più giovani

dell'età del consenso (maggiore età). La violenza sessuale è lo stupro o qualsiasi altro contatto sessuale che deriva dalla coercizione, compresa la

seduzione di un bambino con o erte di a etto o di doni. Comprende anche l'essere toccato, a errato, baciato, oppure il subire la vista dei genitali.

Tipicamente, la violenza sessuale è espressione di aggressività, di collera o di bisogno di potere. Psicologicamente è più violenta che sessuale.

Traumi non di origine genitale si verificano in circa il 50% delle violenze sulle donne".

"Le donne vengono violentate e aggredite sessualmente più frequentemente degli uomini - conclude - Quando è possibile, tutti coloro che sono

vittime di violenza vanno inviati al locale centro per le violenze sessuali, identi cato spesso con il pronto soccorso di un ospedale, dove si trovano

medici addestrati”. Nei casi di violenza, di qualunque tipo, è fondamentale l’intervento psicologico.

"Il sostegno psicologico e' un luogo di condivisione con amore, da' incoraggiamento. Serve a dare una voce a tutte le emozioni che si possono

provare", spiega Domenica Lanna, psicologa e psicoterapeuta familiare. "Il lavoro psicologico puo' ridare un respiro vitale", aggiunge.

Dopo Roma, il progetto itinerante “Innamórati di Te” arriverà anche nelle altre città dove Codere opera. Tutti gli incontri sono aperti al pubblico.“In

questa giornata particolare, in cui tutto il Mondo celebra la lotta alla violenza contro le Donne, abbiamo voluto creare all’interno della Gaming Hall

Re uno spazio interamente dedicato alle donne – osserva Imma Romano, responsabile Relazioni Istituzionali di Codere Italia - Da quasi due anni

stiamo seguendo da vicino questo fenomeno che, giorno dopo giorno, segna sempre più la realtà di tante. Violenza perpetuata con e eratezza o, in

modo subdolo, attraverso comportamenti che vanno a minare l’autostima, la  ducia e la voglia di vivere di milioni di donne. Non è possibile

rimanere indi erenti, e per questo è fondamentale che ciascuno di noi, personalmente e attraverso il proprio ruolo nella società, si faccia carico di

dare il proprio contributo nella lotta alla violenza sulle donne".

"Abbiamo messo a disposizione delle consulenze gratuite per la salute, la bellezza e lo svago - spiega - ma innanzitutto abbiamo voluto realizzare,

ancora una volta, un momento di confronto con esperti e protagoniste al  ne di sottolineare l’importanza di innamorarsi di sé, di avere una forte

autostima, come primo deterrente alla violenza di genere e di evidenziare come, grazie a tante associazioni e istituzioni, sia possibile chiedere aiuto

e uscire dal tunnel della violenza". "Codere è un’azienda attiva da sempre nel sociale, non solo per quanto riguarda il gioco legale e responsabile,

ma anche con iniziative legate a temi di stretta attualità e che coinvolgono direttamente la clientela”, aggiunge. "Alle donne vogliamo dire -

conclude- di ricordarsi tutti i giorni di innamorarsi prima di loro stesse e poi dopo di lasciare spazio agli altri".

Caffeina news by AdnKronos

www.adnkronos.com
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Violenza su donne: tappa a Roma per
“Innamòrati di Te” di Codere Italia
 ADNKRONOS

Il progetto itinerante è arrivato nella Capitale. L’iniziativa, che vuole puntare l’attenzione
sul fenomeno allarmante della violenza sulle donne, si è svolta nella Gaming Hall Re
proprio in concomitanza con la Giornata Internazionale dedicata al tema.
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Le donne e le loro storie protagoniste
dell'incontro "Innamòrati di Te"
Written by  Redazione Cultura

font size      Print  Email

Il progetto itinerante di Codere Italia contro la violenza sulle donne arriva a
Roma Da oggi online su Amazon l’antologia "La donna fenice - Violenza (in)finita" per

aiutare l'Associazione Donne per la Sicurezza Onlus

Roma -  Il progetto itinerante “Innamòrati di Te” di Codere Italia, dopo aver girato l’Italia, arriva a
Roma nella Gaming Hall Re.  La quinta tappa dell’evento, partito a giugno 2015, si tiene in
concomitanza con la Giornata Internazionale contro la Violenza sulle Donne. Le donne e le loro
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storie sono le protagoniste dell’incontro, insieme ai contributi di rappresentanti di associazioni,
avvocati, psicoterapeuti, medici e blogger. L’incontro, promosso dalla multinazionale spagnola che
opera nel settore del gioco, si presenta come un momento di riflessione sui numeri allarmanti che
arrivano non solo dall’Italia ma dal mondo intero.

Secondo i dati OMS 2016, oltre il 35% delle donne di tutto il mondo ha subito violenza nel corso della
propria vita. Nel 42% dei casi la violenza è agita dal partner (o ex). Solo il 7,2% delle donne ha
denunciato gli abusi sessuali subiti. In Europa, il 33% delle donne ha subito violenza prima dei 15
anni. L’8% delle donne ha subito violenza nel corso dell’ultimo anno (dati Agenzia dell’Unione
Europea per i diritti fondamentali).

In Italia, secondo i dati ISTAT 2015:

6.788.000 donne hanno subito violenza fisica o sessuale nel corso della propria vita: una donna
su tre i 16 e i 70 anni

Il 20,2% è stata vittima di violenza fisica

Il 21% di violenza sessuale (il 10,6% prima dei 16 anni)

Il 5,4% (652.000 casi) di forme di violenza grave (stupro, aggressione)

Il 62,7% delle violenze è commesso dal partner

Il 65,2% dei bambini assiste alle violenze domestiche

“Il femmincidio è un delitto che Roma conosce fin dai tempi antichi, come dimostrano le incisioni
lapidee rinvenute sui reperti romani - illustra Emanuela Valente, Fondatrice dell’Osservatorio In
Quanto Donna. Questo però non significa che il femminicidio faccia parte del corredo genetico
dell’umanità, ma semplicemente che fa parte della nostra storia culturale, ed è per questo che
fatichiamo tanto a riconoscerlo e sradicarlo. Ancora oggi, dopo millenni dall’uccisione di Prima
Florenzia e Giulia Maiana, Roma è una delle città dove si registra il più alto numero di femminicidi
e, più in generale, il più alto numero di violenze contro le donne. Roma è anche la città dove si è
registrato il più alto incremento di femminicidi degli ultimi 6 anni, con oltre 50 donne uccise a
partire dal 2010. Ovviamente, bisogna considerare che Roma è una città grande e densamente
popolata, ma questo non basta per giustificare un numero tanto elevato. Piuttosto ci si dovrebbe
chiedere perché in una città che conta quasi 3 milioni di abitanti, di cui presumibilmente la metà
donne, ci siano solo 8 centri antiviolenza. E questi 8 centri antiviolenza stentano a sopravvivere,
faticano a rimanere aperti, perché i fondi, anche quando vengono stanziati, in realtà non arrivano, e
perché non ci sono aiuti che permettano a queste preziosissime strutture di rimanere aperte”.

 

Ogni anno nel mondo si contano oltre 66mila donne uccise. In Europa ogni giorno vengono uccise
mediamente 7 donne per mano dei loro partner. (dati Relazione ONU).

In Italia mediamente una donna ogni 3 giorni viene uccisa dal partner, ex o familiare. (dati OMS
2015). Nel Lazio si registrano solo 24 centri antiviolenza ed è la seconda regione d'Italia per numero
di femminicidi: 19 casi nel 2014. Roma è la città con più femminicidi negli ultimi 4 anni: 45 (dati
Eures 2015).

Sulla base di questi dati, sono molte le associazioni che da anni si sono attivate per dare maggiore
visibilità al fenomeno del femminicidio e della violenza domestica. “Vogliamo fare una riflessione più
approfondita sulle violenze che subiamo noi donne - sottolinea Barbara Cerusico, Presidente
Associazione Donne per la Sicurezza. Lo stupro è un crimine orrendo contro le donne perpetrato
dagli uomini, stranieri e non, conosciuti e non. Per combattere questo crimine non dobbiamo
concedere nessun alibi ai colpevoli, magari accusando le vittime. E le donne, soprattutto le madri,
devono domandarsi quale cultura del rispetto e della dignità hanno insegnato ai figli. I genitori
hanno una grande responsabilità nell'educare i figli e nessun decreto legge, nessun inasprimento
e certezza della pena, pure indispensabile, potrà prendere il posto dell'insegnare e del far crescere
i ragazzi nel rispetto l'uno dell'altra/o”.

Dal punto di vista normativo, è importante ricordare che il 17 agosto del 2013 in Italia è entrata in
vigore la Legge n. 119/2013 che prevede il reato di Stalking. “Insieme al Sen. Scilipoti Isgrò – dice
Luana Campa, avvocato e criminologo  –  ho presentato una proposta di  legge dal
titolo "Disposizioni per contrastare la discriminazione di genere e per la prevenzione e il contrasto
al femminicidio” volta a contrastare il fenomeno della violenza sulle donne. Questo disegno di
legge è stato comunicato alla Presidenza l'8 giugno 2016 e agisce su diversi fronti: culturale,
formativo, legislativo. Vuole affrontare tutti i vari aspetti della prevenzione, con misure educative
volte ad arginare il circuito della violenza. Questo perché ritengo illusoria l'idea di poter sradicare
questa violenza soltanto attraverso la legislazione penale. Nessuna legge può fermare la violenza
se non è accompagnata da una rivoluzione culturale nel rapporto tra i sessi basata sul rispetto,
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sull'amore, sull'indipendenza, oltre alla certezza della pena e ai concreti percorsi di recupero degli
uomini violenti”.

Accanto all’aspetto legale della violenza sulla donna, convive quello fisico legato all’approccio del
medico-ginecologo con il paziente. “Nonostante le definizioni legali e cliniche siano variabili –
evidenzia Fabrizio Cerusico, medico ginecologo - la violenza carnale è tipicamente definita
come la penetrazione orale, anale o vaginale che implica minacce o costrizione nei confronti di un
soggetto non consenziente. Tale penetrazione, voluta o no, è considerata stupro se le vittime sono
più giovani dell'età del consenso (maggiore età). La violenza sessuale è lo stupro o qualsiasi altro
contatto sessuale che deriva dalla coercizione, compresa la seduzione di un bambino con offerte di
affetto o di doni. Comprende anche l'essere toccato, afferrato, baciato, oppure il subire la vista dei
genitali. Tipicamente, la violenza sessuale è espressione di aggressività, di collera o di bisogno di
potere. Psicologicamente è più violenta che sessuale. Traumi non di origine genitale si verificano
in circa il 50% delle violenze sulle donne. Le donne vengono violentate e aggredite sessualmente
più frequentemente degli uomini. Quando è possibile, tutti coloro che sono vittime di violenza
vanno inviati al locale centro per le violenze sessuali, identificato spesso con il pronto soccorso di
un ospedale, dove si trovano medici addestrati”. 

Nei casi di violenza, di qualunque tipo, è fondamentale l’intervento psicologico. “L’elaborazione di un
evento di violenza passa attraverso la sofferenza e i ricordi dell’impotenza e della rabbia provata,
ma anche attraverso la consapevolezza delle proprie capacità residue per non restare schiacciati
dall’evento traumatico, spiega Domenica Lanna, psicologa e psicoterapeuta familiare. Il lavoro
terapeutico darà una funzione ed un significato all’evento accaduto che potrà essere collocato in
una conoscenza nuova. Il sostegno psicologico aiuta a stare meglio attraverso il racconto, il
ricordo, dando il giusto significato a ciò che è successo per liberare la sofferenza, a partire dalla
relazione di fiducia con il terapeuta e la condivisione di un gruppo, con uno sguardo al passato,
riguardo per il futuro e attenzione al presente”.

L’aiuto alle donne, e alle associazioni che le supportano, può arrivare anche dalla letteratura.
“Insieme al gruppo di blogger con cui collaboro, Romance and Fantasy for Cosmopolitan Girls
ed Harem's Book, abbiamo deciso di fare anche noi la nostra piccola parte – dichiara Veronica
Pigozzo, blogger letterario. Per questo abbiamo creato un'antologia di racconti che urlasse a
gran voce il suo messaggio di speranza, un inno alla ricerca della felicità e della forza per
affrontare i propri demoni. Diciannove autrici ci hanno prestato la loro penna e ci hanno ceduto i
diritti di un loro racconto per comporre la raccolta dal titolo significativo "La donna fenice -
Violenza (in)finita", il cui ricavato verrà devoluto totalmente all'Associazione Donne per la
Sicurezza Onlus e che sarà online sullo Store Amazon a partire dal oggi”.

Gli atti di violenza purtroppo non sempre vengono denunciati. Solo pochi casi arrivano all’attenzione delle forze
dell’ordine. "Nella giornata nazionale dedicata alle donne vittime della violenza – osserva Erika Iannucci,
Avvocato Penalista e legale Associazione Donne per la Sicurezza , si impone non solo la necessità ma
anche il dovere morale di ciascuna donna di denunciare senza remora o indugio ogni comportamento lesivo,
che non solo attenti alla sua integrità fisica ma anche alla dignità della sfera interiore e spirituale. Solo in tal
modo la magistratura competente ed i difensori potranno azionare quelle tutele indispensabili per porre fine
alle inaudite condotte penalmente rilevanti, di cui le cronache nazionali quotidianamente danno notizia.
Allora sì ogni donna potrà risorgere come una fenice".  

Dopo Roma, il progetto itinerante “Innamórati di Te” arriverà anche nelle altre città dove Codere
opera. Tutti gli incontri sono aperti al pubblico.
“In questa giornata particolare, in cui tutto il Mondo celebra la lotta alla violenza contro le Donne,
abbiamo voluto creare all’interno della Gaming Hall Re uno spazio interamente dedicato alle
donne – conclude Imma Romano, Responsabile Relazioni Istituzionali di Codere Italia. Da
quasi due anni stiamo seguendo da vicino questo fenomeno che, giorno dopo giorno, segna
sempre più la realtà di tante. Violenza perpetuata con efferatezza o, in modo subdolo, attraverso
comportamenti che vanno a minare l’autostima, la fiducia e la voglia di vivere di milioni di donne.
Non è possibile rimanere indifferenti, e per questo è fondamentale che ciascuno di noi,
personalmente e attraverso il proprio ruolo nella società, si faccia carico di dare il proprio contributo
nella lotta alla violenza sulle donne. Abbiamo messo a disposizione delle consulenze gratuite per
la salute, la bellezza e lo svago, ma innanzitutto abbiamo voluto realizzare, ancora una volta, un
momento di confronto con esperti e protagoniste al fine di sottolineare l’importanza di innamorarsi
di sé, di avere una forte autostima, come primo deterrente alla violenza di genere e di evidenziare
come, grazie a tante associazioni e istituzioni, sia possibile chiedere aiuto e uscire dal tunnel della
violenza. Codere è un’azienda attiva da sempre nel sociale, non solo per quanto riguarda il gioco
legale e responsabile, ma anche con iniziative legate a temi di stretta attualità e che coinvolgono
direttamente la clientela”.

Sostieni il tuo quotidiano Agorà Magazine I nostri quotidiani non hanno finanziamento pubblico. Grazie Spazio
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Violenza su donne, progetto “Innamórati di Te”
di Codere Italia arriva a Roma

NOVEMBRE 25, 2016  

Roma, 25 nov. (AdnKronos) - Il

progetto itinerante “Innamòrati

di Te” di Codere Italia, dopo aver

girato l’Italia, arriva a Roma

nella Gaming Hall Re. La quinta

tappa dell’evento, partito a

giugno 2015, si tiene in

concomitanza con la Giornata

Internazionale contro la Violenza

sulle Donne. Le donne
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Dolce

Anas: il traffico torna regolare sulla 131

A Sassari uno studio per individuare le aree
turistiche ricettive

In primo piano   Più lette della settimana

PUBBLICITÀ

Prenotazione Hotel
Room And Breakfast è un motore di
comparazione hotel nato a Sassari.
Scopri gli hotel in offerta in tutto il
mondo.

Autonoleggio Low Cost
Trova con noi il miglior prezzo per il
tuo noleggio auto economico. Oltre
6.500 uffici in 143 paesi in tutto il
mondo!

Crea sito web GRATIS
Il sito più veloce del Web! Todosmart
è semplice e veloce, senza sorprese.
E‐commerce, mobile e social. È
realmente gratis!

Noleggio lungo termine
Le migliori offerte per il noleggio
lungo termine, per aziende e
professionisti. Auto, veicoli
commerciali e veicoli ecologici.

Roma, 25 nov. (AdnKronos) - Il progetto itinerante
“Innamòrati di Te” di Codere Italia, dopo aver girato l’Italia,
arriva a Roma nella Gaming Hall Re. La quinta tappa
dell’evento, partito a giugno 2015, si tiene in concomitanza
con la Giornata Internazionale contro la Violenza sulle
Donne. Le donne e le loro storie sono le protagoniste
dell’incontro, insieme ai contributi di rappresentanti di

associazioni, avvocati, psicoterapeuti, medici e blogger. L’incontro,
promosso dalla multinazionale spagnola che opera nel settore del gioco, si
presenta come un momento di riflessione sui numeri allarmanti che
arrivano non solo dall’Italia ma dal mondo intero. Secondo i dati Oms 2016,
oltre il 35% delle donne di tutto il mondo ha subito violenza nel corso della
propria vita. Nel 42% dei casi la violenza è da parte del partner (o ex). Solo
il 7,2% delle donne ha denunciato gli abusi sessuali subiti. In Europa, il
33% delle donne ha subito violenza prima dei 15 anni. L’8% delle donne ha
subito violenza nel corso dell’ultimo anno, in base ai dati dell'Agenzia
dell’Unione Europea per i diritti fondamentali.In Italia, secondo i dati Istat
2015, 6.788.000 donne hanno subito violenza fisica o sessuale nel corso
della propria vita: una donna su tre i 16 e i 70 anni; il 20,2% è stata vittima di
violenza fisica; il 21% di violenza sessuale (il 10,6% prima dei 16 anni); il
5,4% (652.000 casi) di forme di violenza grave (stupro, aggressione); il
62,7% delle violenze è commesso dal partner e il 65,2% dei bambini
assiste alle violenze domestiche.“Il femminicidio è un delitto che Roma
conosce fin dai tempi antichi, come dimostrano le incisioni lapidee
rinvenute sui reperti romani - sottolinea Emanuela Valente, Fondatrice
dell’Osservatorio In Quanto Donna - Questo però non significa che il
femminicidio faccia parte del corredo genetico dell’umanità, ma
semplicemente che fa parte della nostra storia culturale, ed è per questo
che fatichiamo tanto a riconoscerlo e sradicarlo". Valente, citando
'Femminicidio e stalking nell'antica Roma' di Anna Pasqualini, ricorda che
ancora oggi, "dopo millenni dall’uccisione di Prima Florenzia e Giulia
Maiana", vittime di femminicidio, "Roma è una delle città dove si registra il
più alto numero di femminicidi e, più in generale, il più alto numero di
violenze contro le donne. Roma è anche la città dove si è registrato il più
alto incremento di femminicidi degli ultimi 6 anni, con oltre 50 donne uccise
a partire dal 2010". "Ovviamente - aggiunge - bisogna considerare che
Roma è una città grande e densamente popolata, ma questo non basta per
giustificare un numero tanto elevato. Piuttosto ci si dovrebbe chiedere
perché in una città che conta quasi 3 milioni di abitanti, di cui
presumibilmente la metà donne, ci siano solo 8 centri antiviolenza". Ogni
anno nel mondo si contano oltre 66mila donne uccise. In Europa ogni
giorno vengono uccise mediamente 7 donne per mano dei loro partner,
secondo i dati della relazione Onu.Sono molte le associazioni che da anni
si sono attivate per dare maggiore visibilità al fenomeno del femminicidio e
della violenza domestica. “Vogliamo fare una riflessione più approfondita
sulle violenze che subiamo noi donne - sottolinea Barbara Cerusico,
presidente Associazione Donne per la Sicurezza - Lo stupro è un crimine
orrendo contro le donne perpetrato dagli uomini, stranieri e non, conosciuti
e non. Per combattere questo crimine non dobbiamo concedere nessun
alibi ai colpevoli, magari accusando le vittime. E le donne, soprattutto le
madri, devono domandarsi quale cultura del rispetto e della dignità hanno
insegnato ai figli. I genitori hanno una grande responsabilità nell'educare i
figli e nessun decreto legge, nessun inasprimento e certezza della pena,
pure indispensabile, potrà prendere il posto dell'insegnare e del far
crescere i ragazzi nel rispetto l'uno dell'altra/o”.Gli atti di violenza purtroppo
non sempre vengono denunciati. Solo pochi casi arrivano all’attenzione
delle forze dell’ordine. "Nella giornata nazionale dedicata alle donne vittime
della violenza – osserva Erika Iannucci, avvocato penalista e legale
Associazione Donne per la Sicurezza - si impone non solo la necessità ma
anche il dovere morale di ciascuna donna di denunciare senza remora o
indugio ogni comportamento lesivo, che non solo attenti alla sua integrità
fisica ma anche alla dignità della sfera interiore e spirituale"."Solo in tal
modo - sottolinea Iannucci - la magistratura competente ed i difensori
potranno azionare quelle tutele indispensabili per porre fine alle inaudite
condotte penalmente rilevanti, di cui le cronache nazionali quotidianamente
danno notizia. Allora sì ogni donna potrà risorgere come una fenice". "La
legge sul femminicidio ha inasprito le pene ma non e' stata risolutiva. Il
problema e' sicuramente culturale", ha osservato Luana Campa, avvocato
e criminologo spiegando di essersi fatta promotrice di una proposta di
legge dal titolo 'Disposizioni per contrastare la discriminazione di genere e
per la prevenzione e il contrasto al femminicidio'. "La rivoluzione deve
partire da noi - aggiunge- non bisogna aver paura e bisogna
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partire da noi - aggiunge- non bisogna aver paura e bisogna
denunciare".L’aiuto alle donne, e alle associazioni che le supportano, può
arrivare anche dalla letteratura. “Insieme al gruppo di blogger con cui
collaboro, Romance and Fantasy for Cosmopolitan Girls ed Harem's Book,
abbiamo deciso di fare anche noi la nostra piccola parte – dichiara
Veronica Pigozzo, blogger letterario - Per questo abbiamo creato
un'antologia di racconti che urlasse a gran voce il suo messaggio di
speranza, un inno alla ricerca della felicità e della forza per affrontare i
propri demoni"."Diciannove autrici - continua - ci hanno prestato la loro
penna e ci hanno ceduto i diritti di un loro racconto per comporre la raccolta
dal titolo significativo 'La donna fenice - Violenza (in)finita', il cui ricavato
verrà devoluto totalmente all'Associazione Donne per la Sicurezza Onlus
ed e' online sullo Store Amazon da ieri sera”.C'e' poi l’approccio del
medico-ginecologo con il paziente vittima di violenza. “Nonostante le
definizioni legali e cliniche siano variabili – evidenzia Fabrizio Cerusico,
medico ginecologo - la violenza carnale è tipicamente definita come la
penetrazione orale, anale o vaginale che implica minacce o costrizione nei
confronti di un soggetto non consenziente. Tale penetrazione, voluta o no,
è considerata stupro se le vittime sono più giovani dell'età del consenso
(maggiore età). La violenza sessuale è lo stupro o qualsiasi altro contatto
sessuale che deriva dalla coercizione, compresa la seduzione di un
bambino con offerte di affetto o di doni. Comprende anche l'essere
toccato, afferrato, baciato, oppure il subire la vista dei genitali. Tipicamente,
la violenza sessuale è espressione di aggressività, di collera o di bisogno
di potere. Psicologicamente è più violenta che sessuale. Traumi non di
origine genitale si verificano in circa il 50% delle violenze sulle donne". "Le
donne vengono violentate e aggredite sessualmente più frequentemente
degli uomini - conclude - Quando è possibile, tutti coloro che sono vittime
di violenza vanno inviati al locale centro per le violenze sessuali, identificato
spesso con il pronto soccorso di un ospedale, dove si trovano medici
addestrati”. Nei casi di violenza, di qualunque tipo, è fondamentale
l’intervento psicologico."Il sostegno psicologico e' un luogo di condivisione
con amore, da' incoraggiamento. Serve a dare una voce a tutte le emozioni
che si possono provare", spiega Domenica Lanna, psicologa e
psicoterapeuta familiare. "Il lavoro psicologico puo' ridare un respiro vitale",
aggiunge. Dopo Roma, il progetto itinerante “Innamórati di Te” arriverà
anche nelle altre città dove Codere opera. Tutti gli incontri sono aperti al
pubblico.“In questa giornata particolare, in cui tutto il Mondo celebra la lotta
alla violenza contro le Donne, abbiamo voluto creare all’interno della
Gaming Hall Re uno spazio interamente dedicato alle donne – osserva
Imma Romano, responsabile Relazioni Istituzionali di Codere Italia - Da
quasi due anni stiamo seguendo da vicino questo fenomeno che, giorno
dopo giorno, segna sempre più la realtà di tante. Violenza perpetuata con
efferatezza o, in modo subdolo, attraverso comportamenti che vanno a
minare l’autostima, la fiducia e la voglia di vivere di milioni di donne. Non è
possibile rimanere indifferenti, e per questo è fondamentale che ciascuno
di noi, personalmente e attraverso il proprio ruolo nella società, si faccia
carico di dare il proprio contributo nella lotta alla violenza sulle donne".
"Abbiamo messo a disposizione delle consulenze gratuite per la salute, la
bellezza e lo svago - spiega - ma innanzitutto abbiamo voluto realizzare,
ancora una volta, un momento di confronto con esperti e protagoniste al
fine di sottolineare l’importanza di innamorarsi di sé, di avere una forte
autostima, come primo deterrente alla violenza di genere e di evidenziare
come, grazie a tante associazioni e istituzioni, sia possibile chiedere aiuto e
uscire dal tunnel della violenza". "Codere è un’azienda attiva da sempre nel
sociale, non solo per quanto riguarda il gioco legale e responsabile, ma
anche con iniziative legate a temi di stretta attualità e che coinvolgono
direttamente la clientela”, aggiunge. "Alle donne vogliamo dire - conclude-
di ricordarsi tutti i giorni di innamorarsi prima di loro stesse e poi dopo di
lasciare spazio agli altri".
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CRONACA Acireale, conosce una donna su Facebook e le ruba soldi e
cellulare
Si era spacciato per tutore delle forze dell'ordine Dopo avere conosciuto
tramite Facebook, sotto...
Nuovo Sud.it  25-11-2016 19:34

CRONACA Conosceva le vittime su Facebook e, una volta incontrate,
le derubava
La polizia di Acireale ha denunciato in stato di libertà un acese di 45 anni per
furto e...
Catania Today  25-11-2016 16:53

CRONACA Su facebook si spaccia per poliziotto, incontra donna e le
ruba cellulare: denunciato
Un uomo di 45 di Acireale è stato denunciato dalla polizia anni per furto e
sostituzione di...
BlogSicilia - Catania  25-11-2016 16:32

CRONACA Si finge poliziotto e adesca le vittime su Facebook, una
denuncia ad Acireale
ACIREALE. Un uomo di 45 anni ad Acireale adesca le sue vittime tramite
Facebook e si finge anche...
giornale di sicilia - catania  25-11-2016 16:30

Violenza su donne, progetto ?
Innamórati di Te? di Codere Italia
arriva a Roma

Roma, 25 nov. (AdnKronos) - Il progetto itinerante ?Innamòrati di Te? di
Codere Italia, dopo aver girato l'Italia, arriva a Roma nella Gaming Hall Re. La
quinta tappa dell'evento, partito a...

Leggi tutta la notizia

Catania Oggi  25-11-2016 21:30

Categoria: CRONACA

ARTICOLI CORRELATI
Violenza su donne, tappa romana per progetto Codere Italia 'Innamorati di te'
Catania Oggi  23-11-2016 19:30

Salute: Lorenzin, bene Giornata violenza donne ma agire nella quotidianità
Catania Oggi  25-11-2016 19:31

In Clinica Mediterranea Napoli apre V edizione 'Mondo Donna'
Catania Oggi  23-11-2016 19:30

Altre notizie

CRONACA Violenza su donne, progetto ?Innamórati di Te? di Codere Italia arriva a Roma
Roma, 25 nov. (AdnKronos) - Il progetto itinerante ?Innamòrati di Te? di Codere Italia, dopo...
Catania Oggi  25-11-2016 21:30

CRONACA Violenza su donne, Grieco (Enel): 'L'unica battaglia possibile è culturale'
Milano, 25 nov. (AdnKronos) - Per combattere la violenza sulle donne, l'unica battaglia possibile...
Catania Oggi  25-11-2016 21:29
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Eventi, Codere: oggi a Roma la quinta tappa dell’evento
“Innamórati di Te”

Il progetto itinerante “Innamòrati di Te” di

Codere Italia, dopo aver girato l’Italia,

arriva a Roma nella Gaming Hall Re. La

quinta tappa dell’evento, partito a giugno

2015, si tiene in concomitanza con la

Giornata Internazionale contro la Violenza

sulle Donne. Le donne e le loro storie sono

le protagoniste dell’incontro, insieme ai

contributi di rappresentanti di associazioni,

avvocati, psicoterapeuti, medici e blogger. L’incontro, promosso dalla multinazionale

spagnola che opera nel settore del gioco, si presenta come un momento di riflessione

sui numeri allarmanti che arrivano non solo dall’Italia ma dal mondo intero. Secondo i

dati OMS 2016, oltre il 35% delle donne di tutto il mondo ha subito violenza nel corso

della propria vita. Nel 42% dei casi la violenza è agita dal partner (o ex). Solo il 7,2%

delle donne ha denunciato gli abusi sessuali subiti. In Europa, il 33% delle donne ha

subito violenza prima dei 15 anni. L’8% delle donne ha subito violenza nel corso

dell’ultimo anno (dati Agenzia dell’Unione Europea per i diritti fondamentali).

In Italia, secondo i dati ISTAT 2015:

6.788.000 donne hanno subito violenza fisica o sessuale nel corso della propria

vita: una donna su tre i 16 e i 70 anni

Il 20,2% è stata vittima di violenza fisica

Il 21% di violenza sessuale (il 10,6% prima dei 16 anni)

Il 5,4% (652.000 casi) di forme di violenza grave (stupro, aggressione)

Il 62,7% delle violenze è commesso dal partner

Il 65,2% dei bambini assiste alle violenze domestiche

“Il femmincidio è un delitto che Roma conosce fin dai tempi antichi, come dimostrano

le incisioni lapidee rinvenute sui reperti romani – illustra Emanuela Valente,

Fondatrice dell’Osservatorio In Quanto Donna. Questo però non significa che il

femminicidio faccia parte del corredo genetico dell’umanità, ma semplicemente che fa

parte della nostra storia culturale, ed è per questo che fatichiamo tanto a riconoscerlo

e sradicarlo. Ancora oggi, dopo millenni dall’uccisione di Prima Florenzia e Giulia

Maiana, Roma è una delle città dove si registra il più alto numero di femminicidi e, più

in generale, il più alto numero di violenze contro le donne. Roma è anche la città dove

si è registrato il più alto incremento di femminicidi degli ultimi 6 anni, con oltre 50
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donne uccise a partire dal 2010. Ovviamente, bisogna considerare che Roma è una

città grande e densamente popolata, ma questo non basta per giustificare un numero

tanto elevato. Piuttosto ci si dovrebbe chiedere perché in una città che conta quasi 3

milioni di abitanti, di cui presumibilmente la metà donne, ci siano solo 8 centri

antiviolenza. E questi 8 centri antiviolenza stentano a sopravvivere, faticano a

rimanere aperti, perché i fondi, anche quando vengono stanziati, in realtà non

arrivano, e perché non ci sono aiuti che permettano a queste preziosissime strutture

di rimanere aperte”. Ogni anno nel mondo si contano oltre 66mila donne uccise. In

Europa ogni giorno vengono uccise mediamente 7 donne per mano dei loro partner.

(dati Relazione ONU). In Italia mediamente una donna ogni 3 giorni viene uccisa dal

partner, ex o familiare. (dati OMS 2015). Nel Lazio si registrano solo 24 centri

antiviolenza ed è la seconda regione d’Italia per numero di femminicidi: 19 casi nel

2014. Roma è la città con più femminicidi negli ultimi 4 anni: 45 (dati Eures

2015). Sulla base di questi dati, sono molte le associazioni che da anni si sono

attivate per dare maggiore visibilità al fenomeno del femminicidio e della violenza

domestica. “Vogliamo fare una riflessione più approfondita sulle violenze che subiamo

noi donne – sottolinea Barbara Cerusico, Presidente Associazione Donne per la

Sicurezza. Lo stupro è un crimine orrendo contro le donne perpetrato dagli uomini,

stranieri e non, conosciuti e non. Per combattere questo crimine non dobbiamo

concedere nessun alibi ai colpevoli, magari accusando le vittime. E le donne,

soprattutto le madri, devono domandarsi quale cultura del rispetto e della dignità

hanno insegnato ai figli. I genitori hanno una grande responsabilità nell’educare i figli e

nessun decreto legge, nessun inasprimento e certezza della pena, pure indispensabile,

potrà prendere il posto dell’insegnare e del far crescere i ragazzi nel rispetto l’uno

dell’altra/o”. Dal punto di vista normativo, è importante ricordare che il 17 agosto del

2013 in Italia è entrata in vigore la Legge n. 119/2013 che prevede il reato di

Stalking. “Insieme al Sen. Scilipoti Isgrò – dice Luana Campa, avvocato e

criminologo – ho presentato una proposta di legge dal titolo “Disposizioni per

contrastare la discriminazione di genere e per la prevenzione e il contrasto al

femminicidio” volta a contrastare il fenomeno della violenza sulle donne. Questo

disegno di legge è stato comunicato alla Presidenza l’8 giugno 2016 e agisce su

diversi fronti: culturale, formativo, legislativo. Vuole affrontare tutti i vari aspetti della

prevenzione, con misure educative volte ad arginare il circuito della violenza. Questo

perché ritengo illusoria l’idea di poter sradicare questa violenza soltanto attraverso la

legislazione penale. Nessuna legge può fermare la violenza se non è accompagnata

da una rivoluzione culturale nel rapporto tra i sessi basata sul rispetto, sull’amore,

sull’indipendenza, oltre alla certezza della pena e ai concreti percorsi di recupero degli

uomini violenti”. Accanto all’aspetto legale della violenza sulla donna, convive quello

fisico legato all’approccio del medico-ginecologo con il paziente. “Nonostante le

definizioni legali e cliniche siano variabili – evidenzia Fabrizio Cerusico, medico

ginecologo – la violenza carnale è tipicamente definita come la penetrazione orale,

anale o vaginale che implica minacce o costrizione nei confronti di un soggetto non

consenziente. Tale penetrazione, voluta o no, è considerata stupro se le vittime sono

più giovani dell’età del consenso (maggiore età). La violenza sessuale è lo stupro o

qualsiasi altro contatto sessuale che deriva dalla coercizione, compresa la seduzione

di un bambino con offerte di affetto o di doni. Comprende anche l’essere toccato,

afferrato, baciato, oppure il subire la vista dei genitali. Tipicamente, la violenza

sessuale è espressione di aggressività, di collera o di bisogno di potere.

Psicologicamente è più violenta che sessuale. Traumi non di origine genitale si

verificano in circa il 50% delle violenze sulle donne. Le donne vengono violentate e

aggredite sessualmente più frequentemente degli uomini. Quando è possibile, tutti

coloro che sono vittime di violenza vanno inviati al locale centro per le violenze

Casinò di Sanremo: ai Martedì Letterari il
Ministro della Giustizia Andrea Orlando

Un nuovo prestigioso appuntamento nell’ambito
della stagione autunnale dei Martedì Letterari. Il
Ministro della Giustizia Andrea Orlando ha
accolto l’invito a partecipare al ciclo...
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sessuali, identificato spesso con il pronto soccorso di un ospedale, dove si trovano

medici addestrati”. Nei casi di violenza, di qualunque tipo, è fondamentale l’intervento

psicologico. “L’elaborazione di un evento di violenza passa attraverso la sofferenza e i

ricordi dell’impotenza e della rabbia provata, ma anche attraverso la consapevolezza

delle proprie capacità residue per non restare schiacciati dall’evento traumatico,

spiega Domenica Lanna, psicologa e psicoterapeuta familiare. Il lavoro

terapeutico darà una funzione ed un significato all’evento accaduto che potrà essere

collocato in una conoscenza nuova. Il sostegno psicologico aiuta a stare meglio

attraverso il racconto, il ricordo, dando il giusto significato a ciò che è successo per

liberare la sofferenza, a partire dalla relazione di fiducia con il terapeuta e la

condivisione di un gruppo, con uno sguardo al passato, riguardo per il futuro e

attenzione al presente”. L’aiuto alle donne, e alle associazioni che le supportano, può

arrivare anche dalla letteratura. “Insieme al gruppo di blogger con cui collaboro,

Romance and Fantasy for Cosmopolitan Girls ed Harem’s Book, abbiamo deciso di

fare anche noi la nostra piccola parte – dichiara Veronica Pigozzo, blogger

letterario. Per questo abbiamo creato un’antologia di racconti che urlasse a gran

voce il suo messaggio di speranza, un inno alla ricerca della felicità e della forza per

affrontare i propri demoni. Diciannove autrici ci hanno prestato la loro penna e ci

hanno ceduto i diritti di un loro racconto per comporre la raccolta dal titolo

significativo “La donna fenice – Violenza (in)finita”, il cui ricavato verrà devoluto

totalmente all’Associazione Donne per la Sicurezza Onlus e che sarà online sullo Store

Amazon a partire dal oggi”. Gli atti di violenza purtroppo non sempre vengono

denunciati. Solo pochi casi arrivano all’attenzione delle forze dell’ordine. “Nella

giornata nazionale dedicata alle donne vittime della violenza – osserva Erika

Iannucci, Avvocato Penalista e legale Associazione Donne per la Sicurezza, si

impone non solo la necessità ma anche il dovere morale di ciascuna donna di

denunciare senza remora o indugio ogni comportamento lesivo, che non solo attenti

alla sua integrità fisica ma anche alla dignità della sfera interiore e spirituale. Solo in tal

modo la magistratura competente ed i difensori potranno azionare quelle tutele

indispensabili per porre fine alle inaudite condotte penalmente rilevanti, di cui le

cronache nazionali quotidianamente danno notizia. Allora sì ogni donna potrà

risorgere come una fenice”. Dopo Roma, il progetto itinerante “Innamórati di Te”

arriverà anche nelle altre città dove Codere opera. Tutti gli incontri sono aperti al

pubblico. “In questa giornata particolare, in cui tutto il Mondo celebra la lotta alla

violenza contro le Donne, abbiamo voluto creare all’interno della Gaming Hall Re uno

spazio interamente dedicato alle donne – conclude Imma Romano, Responsabile

Relazioni Istituzionali di Codere Italia. Da quasi due anni stiamo seguendo da

vicino questo fenomeno che, giorno dopo giorno, segna sempre più la realtà di tante.

Violenza perpetuata con efferatezza o, in modo subdolo, attraverso comportamenti

che vanno a minare l’autostima, la fiducia e la voglia di vivere di milioni di donne. Non

è possibile rimanere indifferenti, e per questo è fondamentale che ciascuno di noi,

personalmente e attraverso il proprio ruolo nella società, si faccia carico di dare il

proprio contributo nella lotta alla violenza sulle donne. Abbiamo messo a disposizione

delle consulenze gratuite per la salute, la bellezza e lo svago, ma innanzitutto

abbiamo voluto realizzare, ancora una volta, un momento di confronto con esperti e

protagoniste al fine di sottolineare l’importanza di innamorarsi di sé, di avere una forte

autostima, come primo deterrente alla violenza di genere e di evidenziare come,

grazie a tante associazioni e istituzioni, sia possibile chiedere aiuto e uscire dal tunnel

della violenza. Codere è un’azienda attiva da sempre nel sociale, non solo per quanto

riguarda il gioco legale e responsabile, ma anche con iniziative legate a temi di stretta

attualità e che coinvolgono direttamente la clientela”. cdn/AGIMEG
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VIOLENZA SU DONNE, PROGETTO
"INNAMóRATI DI TE" DI CODERE ITALIA
ARRIVA A ROMA

Roma, 25 nov. (AdnKronos) - Il progetto itinerante "Innamòrati di Te" di Codere Italia, dopo

aver girato l'Italia, arriva a Roma nella Gaming Hall Re. La quinta tappa dell'evento, partito

a giugno 2015, si tiene in concomitanza con la Giornata Internazionale contro la Violenza

sulle Donne. Le donne e le loro storie sono le protagoniste dell'incontro, insieme ai contributi

di rappresentanti di associazioni, avvocati, psicoterapeuti, medici e blogger.<br />L'incontro,

promosso dalla multinazionale spagnola che opera nel settore del gioco, si presenta come un

momento di riflessione sui numeri allarmanti che arrivano non solo dall'Italia ma dal mondo

intero. Secondo i dati Oms 2016, oltre il 35% delle donne di tutto il mondo ha subito violenza

nel corso della propria vita. Nel 42% dei casi la violenza è da parte del partner (o ex). Solo il

7,2% delle donne ha denunciato gli abusi sessuali subiti. In Europa, il 33% delle donne ha

subito violenza prima dei 15 anni. L'8% delle donne ha subito violenza nel corso dell'ultimo

anno, in base ai dati dell'Agenzia dell'Unione Europea per i diritti fondamentali.<br />In

Italia, secondo i dati Istat 2015, 6.788.000 donne hanno subito violenza fisica o sessuale nel

corso della propria vita: una donna su tre i 16 e i 70 anni; il 20,2% è stata vittima di violenza

fisica; il 21% di violenza sessuale (il 10,6% prima dei 16 anni); il 5,4% (652.000 casi) di forme

di violenza grave (stupro, aggressione); il 62,7% delle violenze è commesso dal partner e il

65,2% dei bambini assiste alle violenze domestiche.<br />"Il femminicidio è un delitto che

Roma conosce fin dai tempi antichi, come dimostrano le incisioni lapidee rinvenute sui reperti

romani - sottolinea Emanuela Valente, Fondatrice dell'Osservatorio In Quanto Donna -

Questo però non significa che il femminicidio faccia parte del corredo genetico dell'umanità,

ma semplicemente che fa parte della nostra storia culturale, ed è per questo che fatichiamo

tanto a riconoscerlo e sradicarlo".<br />Valente, citando 'Femminicidio e stalking nell'antica

Roma' di Anna Pasqualini, ricorda che ancora oggi, "dopo millenni dall'uccisione di Prima

Florenzia e Giulia Maiana", vittime di femminicidio, "Roma è una delle città dove si registra il

più alto numero di femminicidi e, più in generale, il più alto numero di violenze contro le

donne. Roma è anche la città dove si è registrato il più alto incremento di femminicidi degli

ultimi 6 anni, con oltre 50 donne uccise a partire dal 2010".<br />"Ovviamente - aggiunge -

bisogna considerare che Roma è una città grande e densamente popolata, ma questo non

basta per giustificare un numero tanto elevato. Piuttosto ci si dovrebbe chiedere perché in una

città che conta quasi 3 milioni di abitanti, di cui presumibilmente la metà donne, ci siano solo

8 centri antiviolenza". Ogni anno nel mondo si contano oltre 66mila donne uccise. In Europa

ogni giorno vengono uccise mediamente 7 donne per mano dei loro partner, secondo i dati

della relazione Onu.<br />
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Speciale scommesse

25 Novembre 2016 Speciale Scommesse

Eventi, Codere: oggi a Roma la quinta tappa dell’evento
“Innamórati di Te”
Il progetto itinerante “Innamòrati di Te” di Codere Italia, dopo aver girato l’Italia, arriva a Roma nella
Gaming Hall Re. La quinta tappa dell’evento, partito a giugno 2015, si tiene in concomitanza con la
Giornata Internazionale contro la Violenza sulle Donne. Le donne e le loro storie sono le protagoniste
dell’incontro, insieme ai contributi di rappresentanti di associazioni, avvocati, psicoterapeuti, medici e
blogger. L’incontro, promosso dalla multinazionale spagnola che opera nel settore del gioco, si
presenta come un momento di ri essione sui numeri allarmanti che arrivano non solo dall’Italia ma dal
mondo intero. Secondo i dati OMS 2016, oltre il 35% delle donne di tutto il mondo ha subito violenza
nel corso della propria vita. Nel 42% dei casi la violenza è agita dal partner (o ex). Solo il 7,2% delle
donne ha denunciato gli abusi sessuali subiti. In Europa, il 33% delle donne ha subito violenza prima
dei 15 anni. L’8% delle donne ha subito violenza nel corso dell’ultimo anno (dati Agenzia dell’Unione
Europea per i diritti fondamentali).

In Italia, secondo i dati ISTAT 2015:

6.788.000 donne hanno subito violenza  sica o sessuale nel corso della propria vita: una donna su
tre i 16 e i 70 anni
Il 20,2% è stata vittima di violenza  sica
Il 21% di violenza sessuale (il 10,6% prima dei 16 anni)
Il 5,4% (652.000 casi) di forme di violenza grave (stupro, aggressione)
Il 62,7% delle violenze è commesso dal partner
Il 65,2% dei bambini assiste alle violenze domestiche

“Il femmincidio è un delitto che Roma conosce  n dai tempi antichi, come dimostrano le incisioni
lapidee rinvenute sui reperti romani – illustra Emanuela Valente, Fondatrice dell’Osservatorio In
Quanto Donna. Questo però non signi ca che il femminicidio faccia parte del corredo genetico
dell’umanità, ma semplicemente che fa parte della nostra storia culturale, ed è per questo che
fatichiamo tanto a riconoscerlo e sradicarlo. Ancora oggi, dopo millenni dall’uccisione di Prima
Florenzia e Giulia Maiana, Roma è una delle città dove si registra il più alto numero di femminicidi e, più
in generale, il più alto numero di violenze contro le donne. Roma è anche la città dove si è registrato il
più alto incremento di femminicidi degli ultimi 6 anni, con oltre 50 donne uccise a partire dal 2010.
Ovviamente, bisogna considerare che Roma è una città grande e densamente popolata, ma questo
non basta per giusti care un numero tanto elevato. Piuttosto ci si dovrebbe chiedere perché in una
città che conta quasi 3 milioni di abitanti, di cui presumibilmente la metà donne, ci siano solo 8 centri
antiviolenza. E questi 8 centri antiviolenza stentano a sopravvivere, faticano a rimanere aperti, perché i
fondi, anche quando vengono stanziati, in realtà non arrivano, e perché non ci sono aiuti che
permettano a queste preziosissime strutture di rimanere aperte”. Ogni anno nel mondo si contano
oltre 66mila donne uccise. In Europa ogni giorno vengono uccise mediamente 7 donne per mano dei
loro partner. (dati Relazione ONU). In Italia mediamente una donna ogni 3 giorni viene uccisa dal
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partner, ex o familiare. (dati OMS 2015). Nel Lazio si registrano solo 24 centri antiviolenza ed è la
seconda regione d’Italia per numero di femminicidi: 19 casi nel 2014. Roma è la città con più
femminicidi negli ultimi 4 anni: 45 (dati Eures 2015). Sulla base di questi dati, sono molte le associazioni
che da anni si sono attivate per dare maggiore visibilità al fenomeno del femminicidio e della violenza
domestica. “Vogliamo fare una ri essione più approfondita sulle violenze che subiamo noi donne –
sottolinea Barbara Cerusico, Presidente Associazione Donne per la Sicurezza. Lo stupro è un
crimine orrendo contro le donne perpetrato dagli uomini, stranieri e non, conosciuti e non. Per
combattere questo crimine non dobbiamo concedere nessun alibi ai colpevoli, magari accusando le
vittime. E le donne, soprattutto le madri, devono domandarsi quale cultura del rispetto e della dignità
hanno insegnato ai  gli. I genitori hanno una grande responsabilità nell’educare i  gli e nessun decreto
legge, nessun inasprimento e certezza della pena, pure indispensabile, potrà prendere il posto
dell’insegnare e del far crescere i ragazzi nel rispetto l’uno dell’altra/o”. Dal punto di vista normativo, è
importante ricordare che il 17 agosto del 2013 in Italia è entrata in vigore la Legge n. 119/2013 che
prevede il reato di Stalking. “Insieme al Sen. Scilipoti Isgrò – dice Luana Campa, avvocato e
criminologo – ho presentato una proposta di legge dal titolo “Disposizioni per contrastare la
discriminazione di genere e per la prevenzione e il contrasto al femminicidio” volta a contrastare il
fenomeno della violenza sulle donne. Questo disegno di legge è stato comunicato alla Presidenza l’8
giugno 2016 e agisce su diversi fronti: culturale, formativo, legislativo. Vuole a rontare tutti i vari
aspetti della prevenzione, con misure educative volte ad arginare il circuito della violenza. Questo
perché ritengo illusoria l’idea di poter sradicare questa violenza soltanto attraverso la legislazione
penale. Nessuna legge può fermare la violenza se non è accompagnata da una rivoluzione culturale nel
rapporto tra i sessi basata sul rispetto, sull’amore, sull’indipendenza, oltre alla certezza della pena e ai
concreti percorsi di recupero degli uomini violenti”. Accanto all’aspetto legale della violenza sulla
donna, convive quello  sico legato all’approccio del medico-ginecologo con il paziente. “Nonostante le
de nizioni legali e cliniche siano variabili – evidenzia Fabrizio Cerusico, medico ginecologo – la
violenza carnale è tipicamente de nita come la penetrazione orale, anale o vaginale che implica
minacce o costrizione nei confronti di un soggetto non consenziente. Tale penetrazione, voluta o no, è
considerata stupro se le vittime sono più giovani dell’età del consenso (maggiore età). La violenza
sessuale è lo stupro o qualsiasi altro contatto sessuale che deriva dalla coercizione, compresa la
seduzione di un bambino con o erte di a etto o di doni. Comprende anche l’essere toccato, a errato,
baciato, oppure il subire la vista dei genitali. Tipicamente, la violenza sessuale è espressione di
aggressività, di collera o di bisogno di potere. Psicologicamente è più violenta che sessuale. Traumi non
di origine genitale si veri cano in circa il 50% delle violenze sulle donne. Le donne vengono violentate e
aggredite sessualmente più frequentemente degli uomini. Quando è possibile, tutti coloro che sono
vittime di violenza vanno inviati al locale centro per le violenze sessuali, identi cato spesso con il
pronto soccorso di un ospedale, dove si trovano medici addestrati”. Nei casi di violenza, di qualunque
tipo, è fondamentale l’intervento psicologico. “L’elaborazione di un evento di violenza passa attraverso
la so erenza e i ricordi dell’impotenza e della rabbia provata, ma anche attraverso la consapevolezza
delle proprie capacità residue per non restare schiacciati dall’evento traumatico, spiega Domenica
Lanna, psicologa e psicoterapeuta familiare. Il lavoro terapeutico darà una funzione ed un
signi cato all’evento accaduto che potrà essere collocato in una conoscenza nuova. Il sostegno
psicologico aiuta a stare meglio attraverso il racconto, il ricordo, dando il giusto signi cato a ciò che è
successo per liberare la so erenza, a partire dalla relazione di  ducia con il terapeuta e la condivisione
di un gruppo, con uno sguardo al passato, riguardo per il futuro e attenzione al presente”. L’aiuto alle
donne, e alle associazioni che le supportano, può arrivare anche dalla letteratura. “Insieme al gruppo di
blogger con cui collaboro, Romance and Fantasy for Cosmopolitan Girls ed Harem’s Book, abbiamo
deciso di fare anche noi la nostra piccola parte – dichiara Veronica Pigozzo, blogger letterario. Per
questo abbiamo creato un’antologia di racconti che urlasse a gran voce il suo messaggio di speranza,
un inno alla ricerca della felicità e della forza per a rontare i propri demoni. Diciannove autrici ci hanno
prestato la loro penna e ci hanno ceduto i diritti di un loro racconto per comporre la raccolta dal titolo
signi cativo “La donna fenice – Violenza (in) nita”, il cui ricavato verrà devoluto totalmente
all’Associazione Donne per la Sicurezza Onlus e che sarà online sullo Store Amazon a partire dal oggi”.
Gli atti di violenza purtroppo non sempre vengono denunciati. Solo pochi casi arrivano all’attenzione
delle forze dell’ordine. “Nella giornata nazionale dedicata alle donne vittime della violenza – osserva
Erika Iannucci, Avvocato Penalista e legale Associazione Donne per la Sicurezza, si impone non
solo la necessità ma anche il dovere morale di ciascuna donna di denunciare senza remora o indugio
ogni comportamento lesivo, che non solo attenti alla sua integrità  sica ma anche alla dignità della
sfera interiore e spirituale. Solo in tal modo la magistratura competente ed i difensori potranno
azionare quelle tutele indispensabili per porre  ne alle inaudite condotte penalmente rilevanti, di cui le
cronache nazionali quotidianamente danno notizia. Allora sì ogni donna potrà risorgere come una
fenice”. Dopo Roma, il progetto itinerante “Innamórati di Te” arriverà anche nelle altre città dove
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Codere opera. Tutti gli incontri sono aperti al pubblico. “In questa giornata particolare, in cui tutto il
Mondo celebra la lotta alla violenza contro le Donne, abbiamo voluto creare all’interno della Gaming
Hall Re uno spazio interamente dedicato alle donne – conclude Imma Romano, Responsabile
Relazioni Istituzionali di Codere Italia. Da quasi due anni stiamo seguendo da vicino questo
fenomeno che, giorno dopo giorno, segna sempre più la realtà di tante. Violenza perpetuata con
e eratezza o, in modo subdolo, attraverso comportamenti che vanno a minare l’autostima, la  ducia e
la voglia di vivere di milioni di donne. Non è possibile rimanere indi erenti, e per questo è
fondamentale che ciascuno di noi, personalmente e attraverso il proprio ruolo nella società, si faccia
carico di dare il proprio contributo nella lotta alla violenza sulle donne. Abbiamo messo a disposizione
delle consulenze gratuite per la salute, la bellezza e lo svago, ma innanzitutto abbiamo voluto
realizzare, ancora una volta, un momento di confronto con esperti e protagoniste al  ne di
sottolineare l’importanza di innamorarsi di sé, di avere una forte autostima, come primo deterrente
alla violenza di genere e di evidenziare come, grazie a tante associazioni e istituzioni, sia possibile
chiedere aiuto e uscire dal tunnel della violenza. Codere è un’azienda attiva da sempre nel sociale, non
solo per quanto riguarda il gioco legale e responsabile, ma anche con iniziative legate a temi di stretta
attualità e che coinvolgono direttamente la clientela”. cdn/AGIMEG

Fonte: AGIMEG, Agenzia Giornalistica sul Mercato del Gioco
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Speciale scommesse

25 Novembre 2016 Speciale Scommesse

Eventi, Codere: oggi a Roma la quinta tappa dell’evento
“Innamórati di Te”
Il progetto itinerante “Innamòrati di Te” di Codere Italia, dopo aver girato l’Italia, arriva a Roma nella
Gaming Hall Re. La quinta tappa dell’evento, partito a giugno 2015, si tiene in concomitanza con la
Giornata Internazionale contro la Violenza sulle Donne. Le donne e le loro storie sono le protagoniste
dell’incontro, insieme ai contributi di rappresentanti di associazioni, avvocati, psicoterapeuti, medici e
blogger. L’incontro, promosso dalla multinazionale spagnola che opera nel settore del gioco, si
presenta come un momento di ri essione sui numeri allarmanti che arrivano non solo dall’Italia ma dal
mondo intero. Secondo i dati OMS 2016, oltre il 35% delle donne di tutto il mondo ha subito violenza
nel corso della propria vita. Nel 42% dei casi la violenza è agita dal partner (o ex). Solo il 7,2% delle
donne ha denunciato gli abusi sessuali subiti. In Europa, il 33% delle donne ha subito violenza prima
dei 15 anni. L’8% delle donne ha subito violenza nel corso dell’ultimo anno (dati Agenzia dell’Unione
Europea per i diritti fondamentali).

In Italia, secondo i dati ISTAT 2015:

6.788.000 donne hanno subito violenza  sica o sessuale nel corso della propria vita: una donna su
tre i 16 e i 70 anni
Il 20,2% è stata vittima di violenza  sica
Il 21% di violenza sessuale (il 10,6% prima dei 16 anni)
Il 5,4% (652.000 casi) di forme di violenza grave (stupro, aggressione)
Il 62,7% delle violenze è commesso dal partner
Il 65,2% dei bambini assiste alle violenze domestiche

“Il femmincidio è un delitto che Roma conosce  n dai tempi antichi, come dimostrano le incisioni
lapidee rinvenute sui reperti romani – illustra Emanuela Valente, Fondatrice dell’Osservatorio In
Quanto Donna. Questo però non signi ca che il femminicidio faccia parte del corredo genetico
dell’umanità, ma semplicemente che fa parte della nostra storia culturale, ed è per questo che
fatichiamo tanto a riconoscerlo e sradicarlo. Ancora oggi, dopo millenni dall’uccisione di Prima
Florenzia e Giulia Maiana, Roma è una delle città dove si registra il più alto numero di femminicidi e, più
in generale, il più alto numero di violenze contro le donne. Roma è anche la città dove si è registrato il
più alto incremento di femminicidi degli ultimi 6 anni, con oltre 50 donne uccise a partire dal 2010.
Ovviamente, bisogna considerare che Roma è una città grande e densamente popolata, ma questo
non basta per giusti care un numero tanto elevato. Piuttosto ci si dovrebbe chiedere perché in una
città che conta quasi 3 milioni di abitanti, di cui presumibilmente la metà donne, ci siano solo 8 centri
antiviolenza. E questi 8 centri antiviolenza stentano a sopravvivere, faticano a rimanere aperti, perché i
fondi, anche quando vengono stanziati, in realtà non arrivano, e perché non ci sono aiuti che
permettano a queste preziosissime strutture di rimanere aperte”. Ogni anno nel mondo si contano
oltre 66mila donne uccise. In Europa ogni giorno vengono uccise mediamente 7 donne per mano dei
loro partner. (dati Relazione ONU). In Italia mediamente una donna ogni 3 giorni viene uccisa dal
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partner, ex o familiare. (dati OMS 2015). Nel Lazio si registrano solo 24 centri antiviolenza ed è la
seconda regione d’Italia per numero di femminicidi: 19 casi nel 2014. Roma è la città con più
femminicidi negli ultimi 4 anni: 45 (dati Eures 2015). Sulla base di questi dati, sono molte le associazioni
che da anni si sono attivate per dare maggiore visibilità al fenomeno del femminicidio e della violenza
domestica. “Vogliamo fare una ri essione più approfondita sulle violenze che subiamo noi donne –
sottolinea Barbara Cerusico, Presidente Associazione Donne per la Sicurezza. Lo stupro è un
crimine orrendo contro le donne perpetrato dagli uomini, stranieri e non, conosciuti e non. Per
combattere questo crimine non dobbiamo concedere nessun alibi ai colpevoli, magari accusando le
vittime. E le donne, soprattutto le madri, devono domandarsi quale cultura del rispetto e della dignità
hanno insegnato ai  gli. I genitori hanno una grande responsabilità nell’educare i  gli e nessun decreto
legge, nessun inasprimento e certezza della pena, pure indispensabile, potrà prendere il posto
dell’insegnare e del far crescere i ragazzi nel rispetto l’uno dell’altra/o”. Dal punto di vista normativo, è
importante ricordare che il 17 agosto del 2013 in Italia è entrata in vigore la Legge n. 119/2013 che
prevede il reato di Stalking. “Insieme al Sen. Scilipoti Isgrò – dice Luana Campa, avvocato e
criminologo – ho presentato una proposta di legge dal titolo “Disposizioni per contrastare la
discriminazione di genere e per la prevenzione e il contrasto al femminicidio” volta a contrastare il
fenomeno della violenza sulle donne. Questo disegno di legge è stato comunicato alla Presidenza l’8
giugno 2016 e agisce su diversi fronti: culturale, formativo, legislativo. Vuole a rontare tutti i vari
aspetti della prevenzione, con misure educative volte ad arginare il circuito della violenza. Questo
perché ritengo illusoria l’idea di poter sradicare questa violenza soltanto attraverso la legislazione
penale. Nessuna legge può fermare la violenza se non è accompagnata da una rivoluzione culturale nel
rapporto tra i sessi basata sul rispetto, sull’amore, sull’indipendenza, oltre alla certezza della pena e ai
concreti percorsi di recupero degli uomini violenti”. Accanto all’aspetto legale della violenza sulla
donna, convive quello  sico legato all’approccio del medico-ginecologo con il paziente. “Nonostante le
de nizioni legali e cliniche siano variabili – evidenzia Fabrizio Cerusico, medico ginecologo – la
violenza carnale è tipicamente de nita come la penetrazione orale, anale o vaginale che implica
minacce o costrizione nei confronti di un soggetto non consenziente. Tale penetrazione, voluta o no, è
considerata stupro se le vittime sono più giovani dell’età del consenso (maggiore età). La violenza
sessuale è lo stupro o qualsiasi altro contatto sessuale che deriva dalla coercizione, compresa la
seduzione di un bambino con o erte di a etto o di doni. Comprende anche l’essere toccato, a errato,
baciato, oppure il subire la vista dei genitali. Tipicamente, la violenza sessuale è espressione di
aggressività, di collera o di bisogno di potere. Psicologicamente è più violenta che sessuale. Traumi non
di origine genitale si veri cano in circa il 50% delle violenze sulle donne. Le donne vengono violentate e
aggredite sessualmente più frequentemente degli uomini. Quando è possibile, tutti coloro che sono
vittime di violenza vanno inviati al locale centro per le violenze sessuali, identi cato spesso con il
pronto soccorso di un ospedale, dove si trovano medici addestrati”. Nei casi di violenza, di qualunque
tipo, è fondamentale l’intervento psicologico. “L’elaborazione di un evento di violenza passa attraverso
la so erenza e i ricordi dell’impotenza e della rabbia provata, ma anche attraverso la consapevolezza
delle proprie capacità residue per non restare schiacciati dall’evento traumatico, spiega Domenica
Lanna, psicologa e psicoterapeuta familiare. Il lavoro terapeutico darà una funzione ed un
signi cato all’evento accaduto che potrà essere collocato in una conoscenza nuova. Il sostegno
psicologico aiuta a stare meglio attraverso il racconto, il ricordo, dando il giusto signi cato a ciò che è
successo per liberare la so erenza, a partire dalla relazione di  ducia con il terapeuta e la condivisione
di un gruppo, con uno sguardo al passato, riguardo per il futuro e attenzione al presente”. L’aiuto alle
donne, e alle associazioni che le supportano, può arrivare anche dalla letteratura. “Insieme al gruppo di
blogger con cui collaboro, Romance and Fantasy for Cosmopolitan Girls ed Harem’s Book, abbiamo
deciso di fare anche noi la nostra piccola parte – dichiara Veronica Pigozzo, blogger letterario. Per
questo abbiamo creato un’antologia di racconti che urlasse a gran voce il suo messaggio di speranza,
un inno alla ricerca della felicità e della forza per a rontare i propri demoni. Diciannove autrici ci hanno
prestato la loro penna e ci hanno ceduto i diritti di un loro racconto per comporre la raccolta dal titolo
signi cativo “La donna fenice – Violenza (in) nita”, il cui ricavato verrà devoluto totalmente
all’Associazione Donne per la Sicurezza Onlus e che sarà online sullo Store Amazon a partire dal oggi”.
Gli atti di violenza purtroppo non sempre vengono denunciati. Solo pochi casi arrivano all’attenzione
delle forze dell’ordine. “Nella giornata nazionale dedicata alle donne vittime della violenza – osserva
Erika Iannucci, Avvocato Penalista e legale Associazione Donne per la Sicurezza, si impone non
solo la necessità ma anche il dovere morale di ciascuna donna di denunciare senza remora o indugio
ogni comportamento lesivo, che non solo attenti alla sua integrità  sica ma anche alla dignità della
sfera interiore e spirituale. Solo in tal modo la magistratura competente ed i difensori potranno
azionare quelle tutele indispensabili per porre  ne alle inaudite condotte penalmente rilevanti, di cui le
cronache nazionali quotidianamente danno notizia. Allora sì ogni donna potrà risorgere come una
fenice”. Dopo Roma, il progetto itinerante “Innamórati di Te” arriverà anche nelle altre città dove
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Codere opera. Tutti gli incontri sono aperti al pubblico. “In questa giornata particolare, in cui tutto il
Mondo celebra la lotta alla violenza contro le Donne, abbiamo voluto creare all’interno della Gaming
Hall Re uno spazio interamente dedicato alle donne – conclude Imma Romano, Responsabile
Relazioni Istituzionali di Codere Italia. Da quasi due anni stiamo seguendo da vicino questo
fenomeno che, giorno dopo giorno, segna sempre più la realtà di tante. Violenza perpetuata con
e eratezza o, in modo subdolo, attraverso comportamenti che vanno a minare l’autostima, la  ducia e
la voglia di vivere di milioni di donne. Non è possibile rimanere indi erenti, e per questo è
fondamentale che ciascuno di noi, personalmente e attraverso il proprio ruolo nella società, si faccia
carico di dare il proprio contributo nella lotta alla violenza sulle donne. Abbiamo messo a disposizione
delle consulenze gratuite per la salute, la bellezza e lo svago, ma innanzitutto abbiamo voluto
realizzare, ancora una volta, un momento di confronto con esperti e protagoniste al  ne di
sottolineare l’importanza di innamorarsi di sé, di avere una forte autostima, come primo deterrente
alla violenza di genere e di evidenziare come, grazie a tante associazioni e istituzioni, sia possibile
chiedere aiuto e uscire dal tunnel della violenza. Codere è un’azienda attiva da sempre nel sociale, non
solo per quanto riguarda il gioco legale e responsabile, ma anche con iniziative legate a temi di stretta
attualità e che coinvolgono direttamente la clientela”. cdn/AGIMEG

Fonte: AGIMEG, Agenzia Giornalistica sul Mercato del Gioco
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Cronaca-adn Nazionali

Violenza su donne, progetto
“Innamórati di Te” di Codere Italia
arriva a Roma

    0Mi piaceMi piace

Roma, 25 nov. (AdnKronos) – Il progetto itinerante “Innamòrati di Te” di Codere

Italia, dopo aver girato l’Italia, arriva a Roma nella Gaming Hall Re. La quinta tappa

dell’evento, partito a giugno 2015, si tiene in concomitanza con la Giornata

Internazionale contro la Violenza sulle Donne. Le donne e le loro storie sono le

protagoniste dell’incontro, insieme ai contributi di rappresentanti di associazioni,

avvocati, psicoterapeuti, medici e blogger.

L’incontro, promosso dalla multinazionale spagnola che opera nel settore del gioco, si

presenta come un momento di riflessione sui numeri allarmanti che arrivano non solo

dall’Italia ma dal mondo intero. Secondo i dati Oms 2016, oltre il 35% delle donne di

tutto il mondo ha subito violenza nel corso della propria vita. Nel 42% dei casi la

violenza è da parte del partner (o ex). Solo il 7,2% delle donne ha denunciato gli abusi

sessuali subiti. In Europa, il 33% delle donne ha subito violenza prima dei 15 anni.

L’8% delle donne ha subito violenza nel corso dell’ultimo anno, in base ai dati

dell’Agenzia dell’Unione Europea per i diritti fondamentali.

In Italia, secondo i dati Istat 2015, 6.788.000 donne hanno subito violenza fisica o

sessuale nel corso della propria vita: una donna su tre i 16 e i 70 anni; il 20,2% è

stata vittima di violenza fisica; il 21% di violenza sessuale (il 10,6% prima dei 16

anni); il 5,4% (652.000 casi) di forme di violenza grave (stupro, aggressione); il

62,7% delle violenze è commesso dal partner e il 65,2% dei bambini assiste alle

Di  Adnkronos  - 25 novembre 2016 
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violenze domestiche.

“Il femminicidio è un delitto che Roma conosce fin dai tempi antichi, come dimostrano

le incisioni lapidee rinvenute sui reperti romani – sottolinea Emanuela Valente,

Fondatrice dell’Osservatorio In Quanto Donna – Questo però non significa che il

femminicidio faccia parte del corredo genetico dell’umanità, ma semplicemente che fa

parte della nostra storia culturale, ed è per questo che fatichiamo tanto a riconoscerlo

e sradicarlo”.

Valente, citando ‘Femminicidio e stalking nell’antica Roma’ di Anna Pasqualini, ricorda

che ancora oggi, “dopo millenni dall’uccisione di Prima Florenzia e Giulia Maiana”,

vittime di femminicidio, “Roma è una delle città dove si registra il più alto numero di

femminicidi e, più in generale, il più alto numero di violenze contro le donne. Roma è

anche la città dove si è registrato il più alto incremento di femminicidi degli ultimi 6

anni, con oltre 50 donne uccise a partire dal 2010”.

“Ovviamente – aggiunge – bisogna considerare che Roma è una città grande e

densamente popolata, ma questo non basta per giustificare un numero tanto elevato.

Piuttosto ci si dovrebbe chiedere perché in una città che conta quasi 3 milioni di

abitanti, di cui presumibilmente la metà donne, ci siano solo 8 centri antiviolenza”.

Ogni anno nel mondo si contano oltre 66mila donne uccise. In Europa ogni giorno

vengono uccise mediamente 7 donne per mano dei loro partner, secondo i dati della

relazione Onu.

     0Mi piaceMi piace
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VIOLENZA SU DONNE, PROGETTO
"INNAMóRATI DI TE" DI CODERE ITALIA
ARRIVA A ROMA

Roma, 25 nov. (AdnKronos) - Il progetto itinerante "Innamòrati di Te" di Codere Italia, dopo

aver girato l'Italia, arriva a Roma nella Gaming Hall Re. La quinta tappa dell'evento, partito

a giugno 2015, si tiene in concomitanza con la Giornata Internazionale contro la Violenza

sulle Donne. Le donne e le loro storie sono le protagoniste dell'incontro, insieme ai contributi

di rappresentanti di associazioni, avvocati, psicoterapeuti, medici e blogger.<br />L'incontro,

promosso dalla multinazionale spagnola che opera nel settore del gioco, si presenta come un

momento di riflessione sui numeri allarmanti che arrivano non solo dall'Italia ma dal mondo

intero. Secondo i dati Oms 2016, oltre il 35% delle donne di tutto il mondo ha subito violenza

nel corso della propria vita. Nel 42% dei casi la violenza è da parte del partner (o ex). Solo il

7,2% delle donne ha denunciato gli abusi sessuali subiti. In Europa, il 33% delle donne ha

subito violenza prima dei 15 anni. L'8% delle donne ha subito violenza nel corso dell'ultimo

anno, in base ai dati dell'Agenzia dell'Unione Europea per i diritti fondamentali.<br />In

Italia, secondo i dati Istat 2015, 6.788.000 donne hanno subito violenza fisica o sessuale nel

corso della propria vita: una donna su tre i 16 e i 70 anni; il 20,2% è stata vittima di violenza

fisica; il 21% di violenza sessuale (il 10,6% prima dei 16 anni); il 5,4% (652.000 casi) di forme

di violenza grave (stupro, aggressione); il 62,7% delle violenze è commesso dal partner e il

65,2% dei bambini assiste alle violenze domestiche.<br />"Il femminicidio è un delitto che

Roma conosce fin dai tempi antichi, come dimostrano le incisioni lapidee rinvenute sui reperti

romani - sottolinea Emanuela Valente, Fondatrice dell'Osservatorio In Quanto Donna -

Questo però non significa che il femminicidio faccia parte del corredo genetico dell'umanità,

ma semplicemente che fa parte della nostra storia culturale, ed è per questo che fatichiamo

tanto a riconoscerlo e sradicarlo".<br />Valente, citando 'Femminicidio e stalking nell'antica

Roma' di Anna Pasqualini, ricorda che ancora oggi, "dopo millenni dall'uccisione di Prima

Florenzia e Giulia Maiana", vittime di femminicidio, "Roma è una delle città dove si registra il

più alto numero di femminicidi e, più in generale, il più alto numero di violenze contro le

donne. Roma è anche la città dove si è registrato il più alto incremento di femminicidi degli

ultimi 6 anni, con oltre 50 donne uccise a partire dal 2010".<br />"Ovviamente - aggiunge -

bisogna considerare che Roma è una città grande e densamente popolata, ma questo non

basta per giustificare un numero tanto elevato. Piuttosto ci si dovrebbe chiedere perché in una

città che conta quasi 3 milioni di abitanti, di cui presumibilmente la metà donne, ci siano solo

8 centri antiviolenza". Ogni anno nel mondo si contano oltre 66mila donne uccise. In Europa

ogni giorno vengono uccise mediamente 7 donne per mano dei loro partner, secondo i dati

della relazione Onu.<br />
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LA GIORNATA INTERNAZIONALE CONTRO LA VIOLENZA

Femminicidi, 116 donne uccise
ogni anno in Italia: i più violenti
partner ed ex
Il rapporto Eures: Milano e Roma le province con più casi.
Domani manifestazione nella Capitale

25 Novembre 2016

aaa
La violenza contro le donne è fenomeno ampio e diffuso. Sono 116 quelle uccise ogni

anno in Italia dagli uomini, quasi sempre partner ed ex. Secondo il rapporto dell'Istituto

Eures di ricerche economiche e sociali, pubblicato in occasione della giornata

internazionale contro la violenza sulle donne istituita dall'Onu e che si celebra oggi, con

30 casi di femminicidio nel 2014 la Lombardia è la regione italiana dove il fenomeno ha

registrato i dati più drammatici, al secondo posto Lazio e Sicilia con 19 vittime. Milano,
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 Tags: violenza, donne, giornata internazionale, femminicidio

con 14 casi rappresenta la provincia italiana dove si è registrato il maggior numero di

femminicidi nel 2014. Seguono Roma con 13 vittime, Torino con otto, Firenze con sette

e Catania con sei.

Nel Lazio oltre 75% dei femminicidi in famiglia Secondo i dati raccolti

dall'Eures di 152 casi di femminicidio registrati nel Lazio tra il 2004 e il 2014, 115 sono

avvenuti in contesti familiari (il 75,7% dei casi). Rispetto a quanto avveniva negli anni

'90, quando l'omicidio volontario si presentava come evento fortemente legato alla

criminalità organizzata ed a quella comune (le cui vittime sono costituite

prevalentemente da uomini), nell'ultimo decennio è l'insieme delle cosiddette 'relazioni

di prossimità' (famiglia e relazioni affettive in primo luogo, ma anche lavoro, rapporti

economici, vicinato e contesti amicali) a fare da scenario al fenomeno omicidiario nel suo

complesso e, in misura ancora superiore, a quello del femminicidio.  

Domani manifestazione a Roma La Rete nazionale "Non Una Di Meno" ha

organizzato una manifestazione nazionale il 26 novembre a Roma. Appuntamento alle

14 da Piazza della Repubblica per arrivare in Piazza San Giovanni. "È un percorso -

fanno sapere le organizzatrici - perché l'appuntamento di sabato non è da considerarsi

occasione isolata a ridosso del 25 novembre, giornata internazionale della violenza

contro le donne. La violenza maschile sulle donne - dicono - non è un fatto privato né

un'emergenza ma un fenomeno strutturale e trasversale della società, e affonda le sue

radici nella disparità di potere fra i sessi". Intanto in concomitanza con la Giornata

Internazionale il progetto itinerante "Innamòrati di Te" di Codere Italia, dopo aver

girato l'Italia, fa tappa anche Roma nella Gaming Hall Re. Protagoniste dell'incontro che

si terrà oggi a partire dalle 13 le donne e le loro storie insieme ai contributi di

rappresentanti di associazioni, avvocati, psicoterapeuti, medici e blogger. Secondo i dati

elaborati da Codere e e dall'Osservatorio sul femminicidio "In Quanto Donna" oltre il

35% delle donne di tutto il mondo ha subìto violenza nel corso della propria vita, nel

42% dei casi la violenza è agita dal partner (o ex), solo il 7,2% delle donne ha denunciato

gli abusi sessuali subiti
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VIOLENZA SU DONNE, PROGETTO
"INNAMóRATI DI TE" DI CODERE ITALIA
ARRIVA A ROMA

Roma, 25 nov. (AdnKronos) - Il progetto itinerante "Innamòrati di Te" di Codere Italia, dopo

aver girato l'Italia, arriva a Roma nella Gaming Hall Re. La quinta tappa dell'evento, partito

a giugno 2015, si tiene in concomitanza con la Giornata Internazionale contro la Violenza

sulle Donne. Le donne e le loro storie sono le protagoniste dell'incontro, insieme ai contributi

di rappresentanti di associazioni, avvocati, psicoterapeuti, medici e blogger.<br />L'incontro,

promosso dalla multinazionale spagnola che opera nel settore del gioco, si presenta come un

momento di riflessione sui numeri allarmanti che arrivano non solo dall'Italia ma dal mondo

intero. Secondo i dati Oms 2016, oltre il 35% delle donne di tutto il mondo ha subito violenza

nel corso della propria vita. Nel 42% dei casi la violenza è da parte del partner (o ex). Solo il

7,2% delle donne ha denunciato gli abusi sessuali subiti. In Europa, il 33% delle donne ha

subito violenza prima dei 15 anni. L'8% delle donne ha subito violenza nel corso dell'ultimo

anno, in base ai dati dell'Agenzia dell'Unione Europea per i diritti fondamentali.<br />In

Italia, secondo i dati Istat 2015, 6.788.000 donne hanno subito violenza fisica o sessuale nel

corso della propria vita: una donna su tre i 16 e i 70 anni; il 20,2% è stata vittima di violenza

fisica; il 21% di violenza sessuale (il 10,6% prima dei 16 anni); il 5,4% (652.000 casi) di forme

di violenza grave (stupro, aggressione); il 62,7% delle violenze è commesso dal partner e il

65,2% dei bambini assiste alle violenze domestiche.<br />"Il femminicidio è un delitto che

Roma conosce fin dai tempi antichi, come dimostrano le incisioni lapidee rinvenute sui reperti

romani - sottolinea Emanuela Valente, Fondatrice dell'Osservatorio In Quanto Donna -

Questo però non significa che il femminicidio faccia parte del corredo genetico dell'umanità,

ma semplicemente che fa parte della nostra storia culturale, ed è per questo che fatichiamo

tanto a riconoscerlo e sradicarlo".<br />Valente, citando 'Femminicidio e stalking nell'antica

Roma' di Anna Pasqualini, ricorda che ancora oggi, "dopo millenni dall'uccisione di Prima

Florenzia e Giulia Maiana", vittime di femminicidio, "Roma è una delle città dove si registra il

più alto numero di femminicidi e, più in generale, il più alto numero di violenze contro le

donne. Roma è anche la città dove si è registrato il più alto incremento di femminicidi degli

ultimi 6 anni, con oltre 50 donne uccise a partire dal 2010".<br />"Ovviamente - aggiunge -

bisogna considerare che Roma è una città grande e densamente popolata, ma questo non

basta per giustificare un numero tanto elevato. Piuttosto ci si dovrebbe chiedere perché in una

città che conta quasi 3 milioni di abitanti, di cui presumibilmente la metà donne, ci siano solo

8 centri antiviolenza". Ogni anno nel mondo si contano oltre 66mila donne uccise. In Europa

ogni giorno vengono uccise mediamente 7 donne per mano dei loro partner, secondo i dati

della relazione Onu.<br />
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ROMA

VIOLENZA SU DONNE, PROGETTO
"INNAMóRATI DI TE" DI CODERE ITALIA
ARRIVA A ROMA

Roma, 25 nov. (AdnKronos) - Il progetto itinerante "Innamòrati di Te" di Codere Italia, dopo

aver girato l'Italia, arriva a Roma nella Gaming Hall Re. La quinta tappa dell'evento, partito

a giugno 2015, si tiene in concomitanza con la Giornata Internazionale contro la Violenza

sulle Donne. Le donne e le loro storie sono le protagoniste dell'incontro, insieme ai contributi

di rappresentanti di associazioni, avvocati, psicoterapeuti, medici e blogger.<br />L'incontro,

promosso dalla multinazionale spagnola che opera nel settore del gioco, si presenta come un

momento di riflessione sui numeri allarmanti che arrivano non solo dall'Italia ma dal mondo

intero. Secondo i dati Oms 2016, oltre il 35% delle donne di tutto il mondo ha subito violenza

nel corso della propria vita. Nel 42% dei casi la violenza è da parte del partner (o ex). Solo il

7,2% delle donne ha denunciato gli abusi sessuali subiti. In Europa, il 33% delle donne ha

subito violenza prima dei 15 anni. L'8% delle donne ha subito violenza nel corso dell'ultimo

anno, in base ai dati dell'Agenzia dell'Unione Europea per i diritti fondamentali.<br />In

Italia, secondo i dati Istat 2015, 6.788.000 donne hanno subito violenza fisica o sessuale nel

corso della propria vita: una donna su tre i 16 e i 70 anni; il 20,2% è stata vittima di violenza

fisica; il 21% di violenza sessuale (il 10,6% prima dei 16 anni); il 5,4% (652.000 casi) di forme

di violenza grave (stupro, aggressione); il 62,7% delle violenze è commesso dal partner e il

65,2% dei bambini assiste alle violenze domestiche.<br />"Il femminicidio è un delitto che

Roma conosce fin dai tempi antichi, come dimostrano le incisioni lapidee rinvenute sui reperti

romani - sottolinea Emanuela Valente, Fondatrice dell'Osservatorio In Quanto Donna -

Questo però non significa che il femminicidio faccia parte del corredo genetico dell'umanità,

ma semplicemente che fa parte della nostra storia culturale, ed è per questo che fatichiamo

tanto a riconoscerlo e sradicarlo".<br />Valente, citando 'Femminicidio e stalking nell'antica

Roma' di Anna Pasqualini, ricorda che ancora oggi, "dopo millenni dall'uccisione di Prima

Florenzia e Giulia Maiana", vittime di femminicidio, "Roma è una delle città dove si registra il

più alto numero di femminicidi e, più in generale, il più alto numero di violenze contro le

donne. Roma è anche la città dove si è registrato il più alto incremento di femminicidi degli

ultimi 6 anni, con oltre 50 donne uccise a partire dal 2010".<br />"Ovviamente - aggiunge -

bisogna considerare che Roma è una città grande e densamente popolata, ma questo non

basta per giustificare un numero tanto elevato. Piuttosto ci si dovrebbe chiedere perché in una

città che conta quasi 3 milioni di abitanti, di cui presumibilmente la metà donne, ci siano solo

8 centri antiviolenza". Ogni anno nel mondo si contano oltre 66mila donne uccise. In Europa

ogni giorno vengono uccise mediamente 7 donne per mano dei loro partner, secondo i dati

della relazione Onu.<br />
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CRONACA

Violenza su donne, progetto
“Innamórati di Te” di Codere
Italia arriva a Roma

Roma, 25 nov. (AdnKronos) - Il progetto itinerante “Innamòrati di Te” di

Codere Italia, dopo aver girato l’Italia, arriva a Roma nella Gaming Hall

Re. La quinta tappa dell’evento, partito a giugno 2015, si tiene in

concomitanza con la Giornata Internazionale contro la Violenza sulle

Donne. Le donne e le loro storie sono le protagoniste dell’incontro,

insieme ai contributi di rappresentanti di associazioni, avvocati,

psicoterapeuti, medici e blogger.

L’incontro, promosso dalla multinazionale spagnola che opera nel

settore del gioco, si presenta come un momento di riflessione sui

numeri allarmanti che arrivano non solo dall’Italia ma dal mondo

intero. Secondo i dati Oms 2016, oltre il 35% delle donne di tutto il

mondo ha subito violenza nel corso della propria vita. Nel 42% dei casi

la violenza è da parte del partner (o ex). Solo il 7,2% delle donne ha

denunciato gli abusi sessuali subiti. In Europa, il 33% delle donne ha

subito violenza prima dei 15 anni. L’8% delle donne ha subito violenza

nel corso dell’ultimo anno, in base ai dati dell'Agenzia dell’Unione
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Europea per i diritti fondamentali.

In Italia, secondo i dati Istat 2015, 6.788.000 donne hanno subito

violenza fisica o sessuale nel corso della propria vita: una donna su tre

i 16 e i 70 anni; il 20,2% è stata vittima di violenza fisica; il 21% di

violenza sessuale (il 10,6% prima dei 16 anni); il 5,4% (652.000 casi) di

forme di violenza grave (stupro, aggressione); il 62,7% delle violenze è

commesso dal partner e il 65,2% dei bambini assiste alle violenze

domestiche.

“Il femminicidio è un delitto che Roma conosce fin dai tempi antichi,

come dimostrano le incisioni lapidee rinvenute sui reperti romani -

sottolinea Emanuela Valente, Fondatrice dell’Osservatorio In Quanto

Donna - Questo però non significa che il femminicidio faccia parte del

corredo genetico dell’umanità, ma semplicemente che fa parte della

nostra storia culturale, ed è per questo che fatichiamo tanto a

riconoscerlo e sradicarlo".

Valente, citando 'Femminicidio e stalking nell'antica Roma' di Anna

Pasqualini, ricorda che ancora oggi, "dopo millenni dall’uccisione di

Prima Florenzia e Giulia Maiana", vittime di femminicidio, "Roma è una

delle città dove si registra il più alto numero di femminicidi e, più in

generale, il più alto numero di violenze contro le donne. Roma è anche

la città dove si è registrato il più alto incremento di femminicidi degli

ultimi 6 anni, con oltre 50 donne uccise a partire dal 2010".

"Ovviamente - aggiunge - bisogna considerare che Roma è una città

grande e densamente popolata, ma questo non basta per giustificare

un numero tanto elevato. Piuttosto ci si dovrebbe chiedere perché in

una città che conta quasi 3 milioni di abitanti, di cui presumibilmente

la metà donne, ci siano solo 8 centri antiviolenza". Ogni anno nel

mondo si contano oltre 66mila donne uccise. In Europa ogni giorno

vengono uccise mediamente 7 donne per mano dei loro partner,

secondo i dati della relazione Onu.
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CRONACA

Violenza su donne, progetto “Innamórati di
Te” di Codere Italia arriva a Roma

Roma, 25 nov. (AdnKronos) - Il progetto itinerante “Innamòrati di Te” di Codere
Italia, dopo aver girato l’Italia, arriva a Roma nella Gaming Hall Re. La quinta
tappa dell’evento, partito a giugno 2015, si tiene in concomitanza con la
Giornata Internazionale contro la Violenza sulle Donne. Le donne e le loro
storie sono le protagoniste dell’incontro, insieme ai contributi di rappresentanti
di associazioni, avvocati, psicoterapeuti, medici e blogger. L’incontro, promosso
dalla multinazionale spagnola che opera nel settore del gioco, si presenta

come un momento di riflessione sui numeri allarmanti che arrivano non solo dall’Italia ma dal mondo
intero. Secondo i dati Oms 2016, oltre il 35% delle donne di tutto il mondo ha subito violenza nel
corso della propria vita. Nel 42% dei casi la violenza è da parte del partner (o ex). Solo il 7,2% delle
donne ha denunciato gli abusi sessuali subiti. In Europa, il 33% delle donne ha subito violenza
prima dei 15 anni. L’8% delle donne ha subito violenza nel corso dell’ultimo anno, in base ai dati
dell'Agenzia dell’Unione Europea per i diritti fondamentali.In Italia, secondo i dati Istat 2015,
6.788.000 donne hanno subito violenza fisica o sessuale nel corso della propria vita: una donna su
tre i 16 e i 70 anni; il 20,2% è stata vittima di violenza fisica; il 21% di violenza sessuale (il 10,6%
prima dei 16 anni); il 5,4% (652.000 casi) di forme di violenza grave (stupro, aggressione); il 62,7%
delle violenze è commesso dal partner e il 65,2% dei bambini assiste alle violenze domestiche.“Il
femminicidio è un delitto che Roma conosce fin dai tempi antichi, come dimostrano le incisioni
lapidee rinvenute sui reperti romani - sottolinea Emanuela Valente, Fondatrice dell’Osservatorio In
Quanto Donna - Questo però non significa che il femminicidio faccia parte del corredo genetico
dell’umanità, ma semplicemente che fa parte della nostra storia culturale, ed è per questo che
fatichiamo tanto a riconoscerlo e sradicarlo". Valente, citando 'Femminicidio e stalking nell'antica
Roma' di Anna Pasqualini, ricorda che ancora oggi, "dopo millenni dall’uccisione di Prima Florenzia
e Giulia Maiana", vittime di femminicidio, "Roma è una delle città dove si registra il più alto numero di
femminicidi e, più in generale, il più alto numero di violenze contro le donne. Roma è anche la città
dove si è registrato il più alto incremento di femminicidi degli ultimi 6 anni, con oltre 50 donne uccise
a partire dal 2010". "Ovviamente - aggiunge - bisogna considerare che Roma è una città grande e
densamente popolata, ma questo non basta per giustificare un numero tanto elevato. Piuttosto ci si
dovrebbe chiedere perché in una città che conta quasi 3 milioni di abitanti, di cui presumibilmente la
metà donne, ci siano solo 8 centri antiviolenza". Ogni anno nel mondo si contano oltre 66mila donne
uccise. In Europa ogni giorno vengono uccise mediamente 7 donne per mano dei loro partner,
secondo i dati della relazione Onu.
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Creato Venerdì, 25 Novembre 2016 18:31 Scritto da Redazione

'Innamórati di Te', a Roma il progetto Codere sulle
donne

Il progetto itinerante di Codere Italia contro la violenza sulle donne arriva a Roma, tra testimonianze e dati.

Il progetto itinerante 'Innamòrati di Te' di Codere Italia, dopo aver girato l’Italia, arriva a Roma nella Gaming Hall

Re. La quinta tappa dell’evento, partito a giugno 2015, si tiene in concomitanza con la Giornata Internazionale

contro la Violenza sulle Donne, oggi 25 novembre. Le donne e le loro storie sono le protagoniste dell’incontro,

insieme ai contributi di rappresentanti di associazioni, avvocati, psicoterapeuti, medici e blogger. L’incontro,

promosso dalla multinazionale spagnola che opera nel settore del gioco, si presenta come un momento di

riflessione sui numeri allarmanti che arrivano non solo dall’Italia ma dal mondo intero. 

I DATI OMS - Secondo i dati Oms 2016, oltre il 35% delle donne di tutto il mondo ha subito violenza nel corso

della propria vita. Nel 42% dei casi la violenza è agita dal partner (o ex). Solo il 7,2% delle donne ha denunciato gli

abusi sessuali subiti. In Europa, il 33% delle donne ha subito violenza prima dei 15 anni. L’8% delle donne ha

subito violenza nel corso dell’ultimo anno (dati Agenzia dell’Unione Europea per i diritti fondamentali). 

I DATI ISTAT - In Italia, secondo i dati Istat 2015:6.788.000 donne hanno subito violenza fisica o sessuale nel

corso della propria vita: una donna su tre i 16 e i 70 anni. Il 20,2% è stata vittima di violenza fisicaIl 21% di violenza

sessuale (il 10,6% prima dei 16 anni). Il 5,4% (652.000 casi) di forme di violenza grave (stupro, aggressione). Il

62,7% delle violenze è commesso dal partner. Il 65,2% dei bambini assiste alle violenze domestiche.

LOGIN REGISTRATIIl gioco con vincita è vietato ai minori di 18 anni e può causare dipendenza. Consulta probabilità di vincita su www.aams.gov.it
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GLI INTERVENTI - “Il femminicidio è un delitto che Roma conosce fin dai tempi antichi, come dimostrano le

incisioni lapidee rinvenute sui reperti romani", illustra Emanuela Valente, Fondatrice dell’Osservatorio In

Quanto Donna. "Questo però non significa che il femminicidio faccia parte del corredo genetico dell’umanità, ma

semplicemente che fa parte della nostra storia culturale, ed è per questo che fatichiamo tanto a riconoscerlo e

sradicarlo. Ancora oggi, dopo millenni dall’uccisione di Prima Florenzia e Giulia Maiana, Roma è una delle città

dove si registra il più alto numero di femminicidi e, più in generale, il più alto numero di violenze contro le donne.

Roma è anche la città dove si è registrato il più alto incremento di femminicidi degli ultimi 6 anni, con oltre 50

donne uccise a partire dal 2010. Ovviamente, bisogna considerare che Roma è una città grande e densamente

popolata, ma questo non basta per giustificare un numero tanto elevato. Piuttosto ci si dovrebbe chiedere perché in

una città che conta quasi 3 milioni di abitanti, di cui presumibilmente la metà donne, ci siano solo 8 centri

antiviolenza. E questi 8 centri antiviolenza stentano a sopravvivere, faticano a rimanere aperti, perché i fondi, anche

quando vengono stanziati, in realtà non arrivano, e perché non ci sono aiuti che permettano a queste preziosissime

strutture di rimanere aperte”.

Sono molte le associazioni che da anni si sono attivate per dare maggiore visibilità al fenomeno del femminicidio e

della violenza domestica. “Vogliamo fare una riflessione più approfondita sulle violenze che subiamo noi donne -

sottolinea Barbara Cerusico, Presidente Associazione Donne per la Sicurezza - . Lo stupro è un crimine

orrendo contro le donne perpetrato dagli uomini, stranieri e non, conosciuti e non. Per combattere questo crimine

non dobbiamo concedere nessun alibi ai colpevoli, magari accusando le vittime. E le donne, soprattutto le madri,

devono domandarsi quale cultura del rispetto e della dignità hanno insegnato ai figli. I genitori hanno una grande

responsabilità nell'educare i figli e nessun decreto legge, nessun inasprimento e certezza della pena, pure

indispensabile, potrà prendere il posto dell'insegnare e del far crescere i ragazzi nel rispetto l'uno dell'altra/o”.

Dal punto di vista normativo, è importante ricordare che il 17 agosto del 2013 in Italia è entrata in vigore la Legge n.

119/2013 che prevede il reato di Stalking. “Insieme al senatore Scilipoti Isgrò – dice Luana Campa, avvocato e

criminologo – ho presentato una proposta di legge dal titolo 'Disposizioni per contrastare la discriminazione di

genere e per la prevenzione e il contrasto al femminicidio' volta a contrastare il fenomeno della violenza sulle donne.

Questo disegno di legge è stato comunicato alla Presidenza l'8 giugno 2016 e agisce su diversi fronti: culturale,

formativo, legislativo. Vuole affrontare tutti i vari aspetti della prevenzione, con misure educative volte ad arginare il

circuito della violenza. Questo perché ritengo illusoria l'idea di poter sradicare questa violenza soltanto attraverso la

legislazione penale. Nessuna legge può fermare la violenza se non è accompagnata da una rivoluzione culturale nel

rapporto tra i sessi basata sul rispetto, sull'amore, sull'indipendenza, oltre alla certezza della pena e ai concreti

percorsi di recupero degli uomini violenti”.

Accanto all’aspetto legale della violenza sulla donna, convive quello fisico legato all’approccio del medico-

ginecologo con il paziente. “Nonostante le definizioni legali e cliniche siano variabili – evidenzia Fabrizio Cerusico,

medico ginecologo - la violenza carnale è tipicamente definita come la penetrazione orale, anale o vaginale che

implica minacce o costrizione nei confronti di un soggetto non consenziente. Tale penetrazione, voluta o no, è

considerata stupro se le vittime sono più giovani dell'età del consenso (maggiore età). La violenza sessuale è lo

stupro o qualsiasi altro contatto sessuale che deriva dalla coercizione, compresa la seduzione di un bambino con

offerte di affetto o di doni. Comprende anche l'essere toccato, afferrato, baciato, oppure il subire la vista dei genitali.

Tipicamente, la violenza sessuale è espressione di aggressività, di collera o di bisogno di potere. Psicologicamente

è più violenta che sessuale. Traumi non di origine genitale si verificano in circa il 50% delle violenze sulle donne. Le

donne vengono violentate e aggredite sessualmente più frequentemente degli uomini. Quando è possibile, tutti

coloro che sono vittime di violenza vanno inviati al locale centro per le violenze sessuali, identificato spesso con il

pronto soccorso di un ospedale, dove si trovano medici addestrati”. 

Nei casi di violenza, di qualunque tipo, è fondamentale l’intervento psicologico. “L’elaborazione di un evento di

violenza passa attraverso la sofferenza e i ricordi dell’impotenza e della rabbia provata, ma anche attraverso la

consapevolezza delle proprie capacità residue per non restare schiacciati dall’evento traumatico", spiega

Domenica Lanna, psicologa e psicoterapeuta familiare. "Il lavoro terapeutico darà una funzione ed un

significato all’evento accaduto che potrà essere collocato in una conoscenza nuova. Il sostegno psicologico aiuta a

stare meglio attraverso il racconto, il ricordo, dando il giusto significato a ciò che è successo per liberare la

sofferenza, a partire dalla relazione di fiducia con il terapeuta e la condivisione di un gruppo, con uno sguardo al

passato, riguardo per il futuro e attenzione al presente”. 

L’aiuto alle donne, e alle associazioni che le supportano, può arrivare anche dalla letteratura. “Insieme al gruppo di

blogger con cui collaboro, Romance and Fantasy for Cosmopolitan Girls ed Harem's Book, abbiamo deciso di fare

anche noi la nostra piccola parte", dichiara Veronica Pigozzo, blogger letterario. "Per questo abbiamo creato

un'antologia di racconti che urlasse a gran voce il suo messaggio di speranza, un inno alla ricerca della felicità e

della forza per affrontare i propri demoni. Diciannove autrici ci hanno prestato la loro penna e ci hanno ceduto i diritti

di un loro racconto per comporre la raccolta dal titolo significativo 'La donna fenice - Violenza (in)finita', il cui

ricavato verrà devoluto totalmente all'Associazione Donne per la Sicurezza Onlus e che sarà online sullo Store

LoginLogin
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Amazon a partire dal oggi”. 

Gli atti di violenza purtroppo non sempre vengono denunciati. Solo pochi casi arrivano all’attenzione delle forze

dell’ordine. "Nella giornata nazionale dedicata alle donne vittime della violenza – osserva Erika Iannucci,

avvocato penalista e legale Associazione Donne per la Sicurezza, si impone non solo la necessità ma

anche il dovere morale di ciascuna donna di denunciare senza remora o indugio ogni comportamento lesivo, che

non solo attenti alla sua integrità fisica ma anche alla dignità della sfera interiore e spirituale. Solo in tal modo la

magistratura competente ed i difensori potranno azionare quelle tutele indispensabili per porre fine alle inaudite

condotte penalmente rilevanti, di cui le cronache nazionali quotidianamente danno notizia. Allora sì ogni donna

potrà risorgere come una fenice".

I PROSSIMI APPUNTAMENTI - Dopo Roma, il progetto itinerante 'Innamórati di Te' arriverà anche nelle altre città

dove Codere opera. Tutti gli incontri sono aperti al pubblico.

“In questa giornata particolare, in cui tutto il Mondo celebra la lotta alla violenza contro le Donne, abbiamo voluto

creare all’interno della Gaming Hall Re uno spazio interamente dedicato alle donne – conclude Imma Romano,

responsabile relazioni istituzionali di Codere Italia. Da quasi due anni stiamo seguendo da vicino questo fenomeno

che, giorno dopo giorno, segna sempre più la realtà di tante. Violenza perpetuata con efferatezza o, in modo

subdolo, attraverso comportamenti che vanno a minare l’autostima, la fiducia e la voglia di vivere di milioni di donne.

Non è possibile rimanere indifferenti, e per questo è fondamentale che ciascuno di noi, personalmente e attraverso

il proprio ruolo nella società, si faccia carico di dare il proprio contributo nella lotta alla violenza sulle donne.

Abbiamo messo a disposizione delle consulenze gratuite per la salute, la bellezza e lo svago, ma innanzitutto

abbiamo voluto realizzare, ancora una volta, un momento di confronto con esperti e protagoniste al fine di

sottolineare l’importanza di innamorarsi di sé, di avere una forte autostima, come primo deterrente alla violenza di

genere e di evidenziare come, grazie a tante associazioni e istituzioni, sia possibile chiedere aiuto e uscire dal

tunnel della violenza. Codere è un’azienda attiva da sempre nel sociale, non solo per quanto riguarda il gioco legale

e responsabile, ma anche con iniziative legate a temi di stretta attualità e che coinvolgono direttamente la

clientela”.

I cookie ci aiutano a fornire i nostri servizi. Utilizzando tali servizi, accetti l'utilizzo dei cookie da parte nostra.
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“Innamórati di Te”. Il progetto
itinerante di Codere arriva a Roma
25 NOVEMBRE 2016 - 15:41

Il progetto itinerante
“Innamòrati di Te” di Codere
Italia, dopo aver girato l’Italia,
arriva a Roma nella Gaming
Hall Re. La quinta tappa
dell’evento, partito a giugno
2015, si tiene in concomitanza
con la Giornata Internazionale
contro la Violenza sulle
Donne. Le donne e le loro

storie sono le protagoniste dell’incontro, insieme ai contributi di rappresentanti di
associazioni, avvocati, psicoterapeuti, medici e blogger. L’incontro, promosso dalla
multinazionale spagnola che opera nel settore del gioco, si presenta come un momento di
riflessione sui numeri allarmanti che arrivano non solo dall’Italia ma dal mondo intero.
Secondo i dati OMS 2016, oltre il 35% delle donne di tutto il mondo ha subito violenza nel
corso della propria vita. Nel 42% dei casi la violenza è agita dal partner (o ex). Solo il 7,2%
delle donne ha denunciato gli abusi sessuali subiti. In Europa, il 33% delle donne ha subito
violenza prima dei 15 anni. L’8% delle donne ha subito violenza nel corso dell’ultimo anno (dati
Agenzia dell’Unione Europea per i diritti fondamentali).
In Italia, secondo i dati ISTAT 2015:

788.000 donne hanno subito violenza fisica o sessuale nel corso della propria vita: una
donna su tre i 16 e i 70 anni
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Il 20,2% è stata vittima di violenza fisica
Il 21% di violenza sessuale (il 10,6% prima dei 16 anni)
Il 5,4% (652.000 casi) di forme di violenza grave (stupro, aggressione)
Il 62,7% delle violenze è commesso dal partner
Il 65,2% dei bambini assiste alle violenze domestiche

“Il femmincidio è un delitto che Roma conosce fin dai tempi antichi, come dimostrano le incisioni
lapidee rinvenute sui reperti romani – illustra Emanuela Valente, Fondatrice dell’Osservatorio
In Quanto Donna. Questo però non significa che il femminicidio faccia parte del corredo genetico
dell’umanità, ma semplicemente che fa parte della nostra storia culturale, ed è per questo che
fatichiamo tanto a riconoscerlo e sradicarlo. Ancora oggi, dopo millenni dall’uccisione di Prima
Florenzia e Giulia Maiana, Roma è una delle città dove si registra il più alto numero di femminicidi
e, più in generale, il più alto numero di violenze contro le donne. Roma è anche la città dove si è
registrato il più alto incremento di femminicidi degli ultimi 6 anni, con oltre 50 donne uccise a
partire dal 2010. Ovviamente, bisogna considerare che Roma è una città grande e densamente
popolata, ma questo non basta per giustificare un numero tanto elevato. Piuttosto ci si dovrebbe
chiedere perché in una città che conta quasi 3 milioni di abitanti, di cui presumibilmente la metà
donne, ci siano solo 8 centri antiviolenza. E questi 8 centri antiviolenza stentano a sopravvivere,
faticano a rimanere aperti, perché i fondi, anche quando vengono stanziati, in realtà non arrivano, e
perché non ci sono aiuti che permettano a queste preziosissime strutture di rimanere aperte”.
 
Ogni anno nel mondo si contano oltre 66mila donne uccise. In Europa ogni giorno vengono
uccise mediamente 7 donne per mano dei loro partner. (dati Relazione ONU).
In Italia mediamente una donna ogni 3 giorni viene uccisa dal partner, ex o familiare. (dati
OMS 2015). Nel Lazio si registrano solo 24 centri antiviolenza ed è la seconda regione d’Italia
per numero di femminicidi: 19 casi nel 2014. Roma è la città con più femminicidi negli ultimi 4
anni: 45 (dati Eures 2015).
Sulla base di questi dati, sono molte le associazioni che da anni si sono attivate per dare
maggiore visibilità al fenomeno del femminicidio e della violenza domestica. “Vogliamo fare una
riflessione più approfondita sulle violenze che subiamo noi donne – sottolinea Barbara Cerusico,
Presidente Associazione Donne per la Sicurezza. Lo stupro è un crimine orrendo contro le
donne perpetrato dagli uomini, stranieri e non, conosciuti e non. Per combattere questo crimine non
dobbiamo concedere nessun alibi ai colpevoli, magari accusando le vittime. E le donne, soprattutto
le madri, devono domandarsi quale cultura del rispetto e della dignità hanno insegnato ai figli. I
genitori hanno una grande responsabilità nell’educare i figli e nessun decreto legge, nessun
inasprimento e certezza della pena, pure indispensabile, potrà prendere il posto dell’insegnare e del
far crescere i ragazzi nel rispetto l’uno dell’altra/o”.
Dal punto di vista normativo, è importante ricordare che il 17 agosto del 2013 in Italia è
entrata in vigore la Legge n. 119/2013 che prevede il reato di Stalking. “Insieme al Sen. Scilipoti
Isgrò – dice Luana Campa, avvocato e criminologo – ho presentato una proposta di legge dal
titolo “Disposizioni per contrastare la discriminazione di genere e per la prevenzione e il contrasto
al femminicidio” volta a contrastare il fenomeno della violenza sulle donne. Questo disegno di legge
è stato comunicato alla Presidenza l’8 giugno 2016 e agisce su diversi fronti: culturale, formativo,
legislativo. Vuole affrontare tutti i vari aspetti della prevenzione, con misure educative volte ad
arginare il circuito della violenza. Questo perché ritengo illusoria l’idea di poter sradicare questa
violenza soltanto attraverso la legislazione penale. Nessuna legge può fermare la violenza se non è
accompagnata da una rivoluzione culturale nel rapporto tra i sessi basata sul rispetto, sull’amore,
sull’indipendenza, oltre alla certezza della pena e ai concreti percorsi di recupero degli uomini
violenti”.
Accanto all’aspetto legale della violenza sulla donna, convive quello fisico legato all’approccio
del medico-ginecologo con il paziente. “Nonostante le definizioni legali e cliniche siano variabili –
evidenzia Fabrizio Cerusico, medico ginecologo – la violenza carnale è tipicamente definita
come la penetrazione orale, anale o vaginale che implica minacce o costrizione nei confronti di un
soggetto non consenziente. Tale penetrazione, voluta o no, è considerata stupro se le vittime sono
più giovani dell’età del consenso (maggiore età). La violenza sessuale è lo stupro o qualsiasi altro
contatto sessuale che deriva dalla coercizione, compresa la seduzione di un bambino con offerte di
affetto o di doni. Comprende anche l’essere toccato, afferrato, baciato, oppure il subire la vista dei
genitali. Tipicamente, la violenza sessuale è espressione di aggressività, di collera o di bisogno di
potere. Psicologicamente è più violenta che sessuale. Traumi non di origine genitale si verificano in
circa il 50% delle violenze sulle donne. Le donne vengono violentate e aggredite sessualmente più
frequentemente degli uomini. Quando è possibile, tutti coloro che sono vittime di violenza vanno
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inviati al locale centro per le violenze sessuali, identificato spesso con il pronto soccorso di un
ospedale, dove si trovano medici addestrati”.
Nei casi di violenza, di qualunque tipo, è fondamentale l’intervento psicologico. “L’elaborazione
di un evento di violenza passa attraverso la sofferenza e i ricordi dell’impotenza e della rabbia
provata, ma anche attraverso la consapevolezza delle proprie capacità residue per non restare
schiacciati dall’evento traumatico, spiega Domenica Lanna, psicologa e psicoterapeuta
familiare. Il lavoro terapeutico darà una funzione ed un significato all’evento accaduto che potrà
essere collocato in una conoscenza nuova. Il sostegno psicologico aiuta a stare meglio attraverso il
racconto, il ricordo, dando il giusto significato a ciò che è successo per liberare la sofferenza, a
partire dalla relazione di fiducia con il terapeuta e la condivisione di un gruppo, con uno sguardo al
passato, riguardo per il futuro e attenzione al presente”.
L’aiuto alle donne, e alle associazioni che le supportano, può arrivare anche dalla letteratura.
“Insieme al gruppo di blogger con cui collaboro, Romance and Fantasy for Cosmopolitan Girls ed
Harem’s Book, abbiamo deciso di fare anche noi la nostra piccola parte – dichiara Veronica
Pigozzo, blogger letterario. Per questo abbiamo creato un’antologia di racconti che urlasse a
gran voce il suo messaggio di speranza, un inno alla ricerca della felicità e della forza per affrontare
i propri demoni. Diciannove autrici ci hanno prestato la loro penna e ci hanno ceduto i diritti di un
loro racconto per comporre la raccolta dal titolo significativo “La donna fenice – Violenza
(in)finita”, il cui ricavato verrà devoluto totalmente all’Associazione Donne per la Sicurezza Onlus e
che sarà online sullo Store Amazon a partire dal oggi”.
Gli atti di violenza purtroppo non sempre vengono denunciati. Solo pochi casi arrivano
all’attenzione delle forze dell’ordine. “Nella giornata nazionale dedicata alle donne vittime della
violenza – osserva Erika Iannucci, Avvocato Penalista e legale Associazione Donne per la
Sicurezza, si impone non solo la necessità ma anche il dovere morale di ciascuna donna di
denunciare senza remora o indugio ogni comportamento lesivo, che non solo attenti alla sua
integrità fisica ma anche alla dignità della sfera interiore e spirituale. Solo in tal modo la
magistratura competente ed i difensori potranno azionare quelle tutele indispensabili per porre fine
alle inaudite condotte penalmente rilevanti, di cui le cronache nazionali quotidianamente danno
notizia. Allora sì ogni donna potrà risorgere come una fenice”.  
 
Dopo Roma, il progetto itinerante “Innamórati di Te” arriverà anche nelle altre città dove
Codere opera. Tutti gli incontri sono aperti al pubblico.
“In questa giornata particolare, in cui tutto il Mondo celebra la lotta alla violenza contro le Donne,
abbiamo voluto creare all’interno della Gaming Hall Re uno spazio interamente dedicato alle
donne – conclude Imma Romano, Responsabile Relazioni Istituzionali di Codere Italia. Da
quasi due anni stiamo seguendo da vicino questo fenomeno che, giorno dopo giorno, segna sempre
più la realtà di tante. Violenza perpetuata con efferatezza o, in modo subdolo, attraverso
comportamenti che vanno a minare l’autostima, la fiducia e la voglia di vivere di milioni di donne.
Non è possibile rimanere indifferenti, e per questo è fondamentale che ciascuno di noi,
personalmente e attraverso il proprio ruolo nella società, si faccia carico di dare il proprio
contributo nella lotta alla violenza sulle donne. Abbiamo messo a disposizione delle consulenze
gratuite per la salute, la bellezza e lo svago, ma innanzitutto abbiamo voluto realizzare, ancora una
volta, un momento di confronto con esperti e protagoniste al fine di sottolineare l’importanza di
innamorarsi di sé, di avere una forte autostima, come primo deterrente alla violenza di genere e di
evidenziare come, grazie a tante associazioni e istituzioni, sia possibile chiedere aiuto e uscire dal
tunnel della violenza. Codere è un’azienda attiva da sempre nel sociale, non solo per quanto
riguarda il gioco legale e responsabile, ma anche con iniziative legate a temi di stretta attualità e
che coinvolgono direttamente la clientela”.
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Violenza su donne, progetto ?Innamórati di Te? di
Codere Italia arriva a Roma

Roma, 25 nov. (AdnKronos) - Il progetto
itinerante ?Innamòrati di Te? di Codere Italia,
dopo aver girato l?Italia, arriva a Roma nella
Gaming Hall Re. La quinta tappa dell?evento,
partito a giugno 2015, si tiene in concomitanza
con la Giornata Internazionale contro la
Violenza sulle Donne. Le donne e le loro storie
sono le protagoniste dell?incontro, insieme ai
contributi di rappresentanti di associazioni,
avvocati, psicoterapeuti, medici e blogger.

L?incontro, promosso dalla multinazionale
spagnola che opera nel settore del gioco, si
presenta come un momento di riflessione sui
numeri allarmanti che arrivano non solo dall?

Italia ma dal mondo intero. Secondo i dati Oms 2016, oltre il 35% delle donne di tutto il
mondo ha subito violenza nel corso della propria vita. Nel 42% dei casi la violenza è da parte
del partner (o ex). Solo il 7,2% delle donne ha denunciato gli abusi sessuali subiti. In Europa,
il 33% delle donne ha subito violenza prima dei 15 anni. L?8% delle donne ha subito violenza
nel corso dell?ultimo anno, in base ai dati dell'Agenzia dell?Unione Europea per i diritti
fondamentali.

In Italia, secondo i dati Istat 2015, 6.788.000 donne hanno subito violenza fisica o sessuale
nel corso della propria vita: una donna su tre i 16 e i 70 anni; il 20,2% è stata vittima di
violenza fisica; il 21% di violenza sessuale (il 10,6% prima dei 16 anni); il 5,4% (652.000
casi) di forme di violenza grave (stupro, aggressione); il 62,7% delle violenze è commesso
dal partner e il 65,2% dei bambini assiste alle violenze domestiche.

?Il femminicidio è un delitto che Roma conosce fin dai tempi antichi, come dimostrano le
incisioni lapidee rinvenute sui reperti romani - sottolinea Emanuela Valente, Fondatrice dell?
Osservatorio In Quanto Donna - Questo però non significa che il femminicidio faccia parte del
corredo genetico dell?umanità, ma semplicemente che fa parte della nostra storia culturale,
ed è per questo che fatichiamo tanto a riconoscerlo e sradicarlo".

Valente, citando 'Femminicidio e stalking nell'antica Roma' di Anna Pasqualini, ricorda che
ancora oggi, "dopo millenni dall?uccisione di Prima Florenzia e Giulia Maiana", vittime di
femminicidio, "Roma è una delle città dove si registra il più alto numero di femminicidi e, più
in generale, il più alto numero di violenze contro le donne. Roma è anche la città dove si è
registrato il più alto incremento di femminicidi degli ultimi 6 anni, con oltre 50 donne uccise a
partire dal 2010".

"Ovviamente - aggiunge - bisogna considerare che Roma è una città grande e densamente
popolata, ma questo non basta per giustificare un numero tanto elevato. Piuttosto ci si
dovrebbe chiedere perché in una città che conta quasi 3 milioni di abitanti, di cui
presumibilmente la metà donne, ci siano solo 8 centri antiviolenza". Ogni anno nel mondo si
contano oltre 66mila donne uccise. In Europa ogni giorno vengono uccise mediamente 7
donne per mano dei loro partner, secondo i dati della relazione Onu.
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Violenza su donne, progetto “Innamórati di
Te” di Codere Italia arriva a Roma

Roma, 25 nov. (AdnKronos) - Il progetto itinerante
“Innamòrati di Te” di Codere Italia, dopo aver girato l’Italia,
arriva a Roma nella Gaming Hall Re. La quinta tappa
dell’evento, partito a giugno 2015, si tiene in concomitanza
con la Giornata Internazionale contro la Violenza sulle
Donne. Le donne e le loro storie sono le protagoniste
dell’incontro, insieme ai contributi di rappresentanti di

associazioni, avvocati, psicoterapeuti, medici e blogger. L’incontro,
promosso dalla multinazionale spagnola che opera nel settore del gioco, si
presenta come un momento di riflessione sui numeri allarmanti che
arrivano non solo dall’Italia ma dal mondo intero. Secondo i dati Oms 2016,
oltre il 35% delle donne di tutto il mondo ha subito violenza nel corso della
propria vita. Nel 42% dei casi la violenza è da parte del partner (o ex). Solo
il 7,2% delle donne ha denunciato gli abusi sessuali subiti. In Europa, il
33% delle donne ha subito violenza prima dei 15 anni. L’8% delle donne ha
subito violenza nel corso dell’ultimo anno, in base ai dati dell'Agenzia
dell’Unione Europea per i diritti fondamentali.In Italia, secondo i dati Istat
2015, 6.788.000 donne hanno subito violenza fisica o sessuale nel corso
della propria vita: una donna su tre i 16 e i 70 anni; il 20,2% è stata vittima di
violenza fisica; il 21% di violenza sessuale (il 10,6% prima dei 16 anni); il
5,4% (652.000 casi) di forme di violenza grave (stupro, aggressione); il
62,7% delle violenze è commesso dal partner e il 65,2% dei bambini
assiste alle violenze domestiche.“Il femminicidio è un delitto che Roma
conosce fin dai tempi antichi, come dimostrano le incisioni lapidee
rinvenute sui reperti romani - sottolinea Emanuela Valente, Fondatrice
dell’Osservatorio In Quanto Donna - Questo però non significa che il
femminicidio faccia parte del corredo genetico dell’umanità, ma
semplicemente che fa parte della nostra storia culturale, ed è per questo
che fatichiamo tanto a riconoscerlo e sradicarlo". Valente, citando
'Femminicidio e stalking nell'antica Roma' di Anna Pasqualini, ricorda che
ancora oggi, "dopo millenni dall’uccisione di Prima Florenzia e Giulia
Maiana", vittime di femminicidio, "Roma è una delle città dove si registra il
più alto numero di femminicidi e, più in generale, il più alto numero di
violenze contro le donne. Roma è anche la città dove si è registrato il più
alto incremento di femminicidi degli ultimi 6 anni, con oltre 50 donne uccise
a partire dal 2010". "Ovviamente - aggiunge - bisogna considerare che
Roma è una città grande e densamente popolata, ma questo non basta per
giustificare un numero tanto elevato. Piuttosto ci si dovrebbe chiedere
perché in una città che conta quasi 3 milioni di abitanti, di cui
presumibilmente la metà donne, ci siano solo 8 centri antiviolenza". Ogni
anno nel mondo si contano oltre 66mila donne uccise. In Europa ogni
giorno vengono uccise mediamente 7 donne per mano dei loro partner,
secondo i dati della relazione Onu.
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Seguici su Facebook e su G. Plus

V i o l e n z a   s u   d o n n e ,   p r o g e t t o
“Innamórati di Te” di Codere Italia
arriva a Roma

Seguici su Facebook e su G. Plus

Roma, 25 nov. (AdnKronos) - Il progetto itinerante “Innamòrati di Te”
di Codere Italia, dopo aver girato l’Italia, arriva a Roma nella Gaming
Hall Re. La quinta tappa dell’evento, partito a giugno 2015, si tiene in
concomitanza con la Giornata Internazionale contro la Violenza sulle
Donne. Le donne e le loro storie sono le protagoniste dell’incontro,
insieme ai contributi di rappresentanti di associazioni, avvocati,
psicoterapeuti, medici e blogger. L’ incontro, promosso dal la
multinazionale spagnola che opera nel settore del gioco, si presenta
come un momento di riflessione sui numeri allarmanti che arrivano non
solo dall’Italia ma dal mondo intero. Secondo i dati Oms 2016, oltre il
35% delle donne di tutto il mondo ha subito violenza nel corso della
propria vita. Nel 42% dei casi la violenza è da parte del partner (o ex).
Solo il 7,2% delle donne ha denunciato gli abusi sessuali subiti. In
Europa, il 33% delle donne ha subito violenza prima dei 15 anni. L’8%
delle donne ha subito violenza nel corso dell’ultimo anno, in base ai dati
dell'Agenzia dell’Unione Europea per i diritti fondamentali. In Italia,
secondo i dati Istat 2015, 6.788.000 donne hanno subito violenza fisica
o sessuale nel corso della propria vita: una donna su tre i 16 e i 70
anni; il 20,2% è stata vittima di violenza fisica; il 21% di violenza
sessuale (il 10,6% prima dei 16 anni); il 5,4% (652.000 casi) di forme
di violenza grave (stupro, aggressione); il 62,7% delle violenze è
commesso dal partner e il 65,2% dei bambini assiste alle violenze
domestiche. “Il femminicidio è un delitto che Roma conosce fin dai
tempi antichi, come dimostrano le incisioni lapidee rinvenute sui reperti
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Web | Immagini | News | Mappe | Shopping

Offerte Tiscali: 24.95€ al mese

ultimora cronaca esteri economia politica sociale scienze interviste photostory strano ma vero

Violenza su donne, progetto “Innamórati di
Te” di Codere Italia arriva a Roma

di Adnkronos

Roma, 25 nov. (AdnKronos) - Il progetto itinerante “Innamòrati di Te” di Codere Italia, dopo

aver girato l’Italia, arriva a Roma nella Gaming Hall Re. La quinta tappa dell’evento, partito a

giugno 2015, si tiene in concomitanza con la Giornata Internazionale contro la Violenza

sulle Donne. Le donne e le loro storie sono le protagoniste dell’incontro, insieme ai contributi

di rappresentanti di associazioni, avvocati, psicoterapeuti, medici e blogger. L’incontro,

promosso dalla multinazionale spagnola che opera nel settore del gioco, si presenta come

un momento di riflessione sui numeri allarmanti che arrivano non solo dall’Italia ma dal

mondo intero. Secondo i dati Oms 2016, oltre il 35% delle donne di tutto il mondo ha subito

violenza nel corso della propria vita. Nel 42% dei casi la violenza è da parte del partner (o

ex). Solo il 7,2% delle donne ha denunciato gli abusi sessuali subiti. In Europa, il 33% delle

donne ha subito violenza prima dei 15 anni. L’8% delle donne ha subito violenza nel corso

dell’ultimo anno, in base ai dati dell'Agenzia dell’Unione Europea per i diritti fondamentali. In

Italia, secondo i dati Istat 2015, 6.788.000 donne hanno subito violenza fisica o sessuale nel

corso della propria vita: una donna su tre i 16 e i 70 anni; il 20,2% è stata vittima di violenza

fisica; il 21% di violenza sessuale (il 10,6% prima dei 16 anni); il 5,4% (652.000 casi) di forme

di violenza grave (stupro, aggressione); il 62,7% delle violenze è commesso dal partner e il

65,2% dei bambini assiste alle violenze domestiche. “Il femminicidio è un delitto che Roma

conosce fin dai tempi antichi, come dimostrano le incisioni lapidee rinvenute sui reperti

romani - sottolinea Emanuela Valente, Fondatrice dell’Osservatorio In Quanto Donna -

Tweet

I più recenti

Violenza su donne,
Grieco: unica
battaglia possibile è
culturale

Il primario aggredito
con l'acido: "Tragica
serata che mi ha
cambiato la vita

Sgombero 12 edifici
golena Po Piacenza

Contenti e scontenti
del Black Friday

Violenza donne:
Raggi, noi parte
civile in tutti
processi

Segui Tiscali su:

iPhone Android Facebook Twitter RSS

news video
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CONTATTI Opinioni Letture Libri In Vendita Banner BLOG AMICI

venerdì 25 novembre 2016

Oggi a Roma "Innamorati di Te" (progetto contro la violenza

sulle donne) e la presentazione di "La Donna Fenice", libro a

più mani i cui ricavati andranno in beneficenza a "Donne per

la sicurezza Onlus"

Il 25 novembre, in occasione della giornata mondiale contro la

violenza sulla donna, verrà pubblicata l'antologia:

"LA DONNA FENICE - Violenza (in)finita",

progetto che vede i blog Harem's Book e Romance and Fantasy for

Cosmopolitan Girls al fianco dell'associazione DONNE PER LA

SICUREZZA ONLUS.

L'iniziativa ha coinvolto 18 autrici note al panorama romance

italiano le quali hanno prestato la loro penna e la loro sensibilità per

la nascita di questa antologia e che regaleranno un messaggio di

solidarietà, unità e speranza a tutte le donne.

Ecco l'elenco completo di queste incredibili donne: 

Federica Alessi 
Amélie 

Francesca Borrione 
Silvia Carbone e Michela Marrucci 

Alessandra Cigalino
Nora Cocian 
Angela D'Angelo

D'Ascani Federica
Margaret Gaiottina 

Viaggiatrice Pigra 

Visualizza il mio profilo completo

Informazioni personali

▼  2016 (654)

▼  novembre (60)

Oggi a Roma
"Innamorati di Te"
(progetto contro la...

Consiglio del giorno:
Valentina Bindi (e
ilmioesor...

#Segui il #Bianconiglio,
di Mark Wellington
#KoiPr...

#Segui il #Bianconiglio,
di Mark Wellington
#KoiPr...

L'#Ultima #Avventura,
di Mark #Edwards
#AmazonCros...

Opinione: La Coppia
Perfetta, di B.A.
Paris

Archivio blog
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Pubblicato da Viaggiatrice Pigra a 10:00 

Etichette: autrici varie, Donne per la sicurezza onlus, innamorati di te, la donna fenice, racconti, stop violenza,

violenza (in)finita, violenza sulle donne

Charlotte Lays
Emily Pigozzi 

Marta Pilesi 

Ellinor Rainwater  (Simona Busto)

Patrizia Ines Roggero

Alice Vezzani 
Giusy Vitale 
Hellen C. Worth 

Il ricavato delle vendite (prezzo dell'antologia € 2,99) sarà interamente devoluto in beneficenza

all 'associazione DONNE PER LA SICUREZZA ONLUS.

L'antologia sarà disponibile su Amazon a partire dal giorno 25 novembre 2016, e nella stessa giornata V i

aspettiamo presso la Gaming Hall Re - Via Siponto, 11 Roma 

In occasione dell’evento verrà presentato il libro “La Donna Fenice Violenza (in)finita” AA. VV. 

 

Innamòrati di Te 

Un progetto dedicato a tutte le Donne perché imparino a pensare a

loro stesse come dono, come gemma rara e motore del Mondo e non

si lascino calpestare.

Dalle 13:00 spazio viaggi con Orientamondo

Dalle 14:00 spazio salute con Nutrimedit.com

Dalle 15:00 spazio bellezza con Chocolate Club

Dalle 16:00 spazio moda con Mercante di Fiori

Dalle 17:00 spazio salute con Domenica Lanna (Psicologa e

psicoterapeuta familiare) e Fabrizio Cerusico (Medico Ginecologo)

Dalle 18.30 Tavola rotonda

Tra i relatori:

Emanuela Valente, Ideatrice In Quanto Donna

Barbara Cerusico, Presidente Associazione Donne per la Sicurezza

Erika Iannucci, Avvocato penalista

Veronica Pigozzo, Blogger

Fabrizio Cerusico, Medico Ginecologo

Domenica Lanna, Psicologa e psicoterapeuta

Luana Campa, Criminologa

All’evento sarà presente Claudia Ursini Vittima di grave violenza

Nessun commento:

Posta un commento

#Dreamology, di Lucy
#Keating
#LucyKeating
#newton...

#Bestie, di Nerina
Codamozza e Lucia
C. Silver #La...

La Fiera, di #Luna
#LaFiera #racconti
#ebook #Amaz...

Opinione: Il Violino
dell'Impiccato e altri
raccon...

"È nata la nuova
collana di racconti
gratuiti a cu...

Ora mi manca solo Hit
List  #Usati ma
ottimi graz...

#Sporcizia, #Stupore
e #Pioggia di
#Morte, di Tomm...

Opinione: Felinia e il
Demone dei 30 anni,
di Sket...

Non ho freddo, voglio
solo molto bene al
termosifo...

Coperta, #gatto e un
#pulp da #leggere  
  #Sporciz...

Opinione: Dreamology,
di Lucy Keating

Cercando di
organizzare la
settimana   Vi
parlerò...

#Dreamology, di Lucy
#Keating
#LucyKeating
#newton...

#Misery, di Stephen
#King #StephenKing
#libro #leg...

#ReadingIsSexy
#ReadIsSexy
#leggereègioia
#leggere...

Opinione: Il Segno Della
Croce, di Glenn
Cooper

E si continua la
"#maratona #King"
con le #Swappin...

#LoveReading
#leggereègioia
#leggereovunque
#profu...
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Eventi: Appuntamento romano per “Innamórati di Te”, il
progetto di Codere Italia

Il progetto itinerante “Innamòrati di Te” di

Codere Italia, dopo aver girato l’Italia,

arriva a Roma nella Gaming Hall Re.  La

quinta tappa dell’evento, partito a giugno

2015, si tiene venerdì 25 novembre in

concomitanza con la Giornata

Internazionale contro la Violenza sulle

Donne. Le donne e le loro storie sono le

protagoniste dell’incontro, insieme ai

contributi di rappresentanti di associazioni,

avvocati, psicoterapeuti, medici e blogger.

A partire dalle ore 13 la Gaming Hall di

Roma si trasforma in uno spazio rosa dedicato al benessere e alla cura del corpo, con

estetiste e nutrizioniste, alla salute fisica e mentale, con medici ginecologi e psicologi,

e allo svago, con esperti di viaggi, look e accessori. Tutte le donne potranno

richiedere una consulenza gratuita.

Qui di seguito alcuni dati elaborati da Codere e dall’Osservatorio sul femminicidio “In

Quanto Donna” (VD allegato Infografiche per dati completi Europa, Italia, Lazio):

MONDO*

·        Oltre il 35% delle donne di tutto il mondo ha subito violenza nel corso della

propria vita

·        Nel 42% dei casi la violenza è agita dal partner (o ex)

·        Solo il 7,2% delle donne ha denunciato gli abusi sessuali subiti

*Elaborazione Codere / In Quanto Donna su dati OMS 2016

Alle 18.30 è previsto un incontro aperto a tutti del quale saranno protagoniste le

donne e le loro storie, insieme ai contributi e alle testimonianze di: Emanuela Valente

– Fondatrice Osservatorio sul Femminicidio In Quanto Donna, Barbara Cerusico –

Presidente Associazione Donne per la Sicurezza, Luana Campa – Avvocato e

Criminologa, Veronica Pigozzo – Blogger Letterario “Romance and Fantasy for

Cosmopolitan Girls”, Fabrizio Cerusico – Medico Ginecologo, Domenica Lanna –

23/11/2016
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Slot, Germania: secondo una ricerca il
distanziometro farà solo aumentare il gioco
d’azzardo illegale

Distanze minime tra le sale giochi. E’ quanto
prevede una norma che presto entrerà in vigore
in Germania e che, inevitabilmente, porterà alla
chiusura...
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Ippica, Comitato Nazionale Galoppo: “Tutto il
comparto è preoccupato per l’emendamento
Sottanelli alla legge di stabilità”

“Tutto il comparto ippico esprime il proprio
disagio e preoccupazione per l’emendamento a
firma dell’On. Sottanelli alla legge di stabilità
attualmente in discussione. Questo...

23/11/2016

Casinò: effetto Trump sulle case da gioco,
salgono azioni da Las Vegas a Macao

L'elezione di Donald Trump a 45esimo
presidente degli USA, se da una parte rischia di
affossare il settore del poker online, dall'altra è
stata...
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Articolo precedente

Scommesse, Udienza preliminare “Gambling”:

chiesto rinvio a giudizio per gli 89 indagati, di nuovo

in aula il 19 dicembre

Prossimo articolo

Giochi, Tar Bolzano respinge ricorso contro

riduzione orario apertura sala VLT: “Prevalgono

interessi di tutela dell’ordine pubblico”

Psicologa e psicoterapeuta familiare, Erika Iannucci – Avvocato Penalista e legale

Associazione Donne per la sicurezza. lp/AGIMEG

     0Mi piaceMi piaceCondividi    tweet

Casinò: effetto Trump sulle case

da gioco, salgono azioni da Las

Vegas a Macao

Scommesse, Europa League:

quota 11 per la rimonta dell’Inter

Casinò, Sanremo: Festival

Internazionale di Chitarra

Classica, domani annullati tutti gli

spettacoli a causa dell’allerta

meteo
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Giochi: furto da 2.500 euro in un bar in
provincia di Latina. Rubati tagliandi Gratta e
Vinci

Furto da 2.500 euro in un bar di Frasso, frazione
di Sonnino in provincia di Latina. I ladri, dopo
aver forzato due vetrate servendosi del...
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METEO ITALIA ~ grave
MALTEMPO su Piemonte
e Liguria, rischio
ALLUVIONE! [VIDEO]

Meteo ITALIA » Piemonte
e Liguria, entro Giovedì
altri 300/500 mm, rischio
alluvionale [MAPPA]

MALTEMPO » Liguria,
tantissima PIOGGIA.
Giovedì a rischio anche il
Piemonte [VIDEO]

METEO » arriva il
WEEKEND, con la nebbia
e il sole!

Notizia ultim'ora - Italia TweetMi piaceMi piace

Ultime Notizie

1 1 : 4 5 L'ue Decide Sull'adesione Turcama Erdogan: "voto
Senza Valore"paura Nato: Asse Ankara-mosca-cina

1 1 : 3 8 Saviano: "ho Ferito Molta Gente la Fama Mi Ha Reso
Peggiore" e su Yara: 'bossetti Non è Colpevole'

0 9 : 5 9 Donnet Conferma la Linea Greco il Leone Via da
Mercati Non Core il Piano Industriale Punto per Punto

0 9 : 4 4 "io Ambasciatore? Sì. Tutto per Trump" Usa-gb, Nigel
Farage ad Affaritaliani.it

0 9 : 1 6 Tra i Renziani Torna il Pessimismo Sì e No, la Mappa
Città per Città Referendum, Ultimissimi Sentiment

0 9 : 0 6 Malasanità, 78enne Attende da 14 Giorni Un Esame
0 8 : 4 0 Referendum, il Sì Perde di Poco? i Renziani Corrono Al

Voto. Insight Silvio Non Vuole il Trionfo Del No
0 8 : 0 0 Il Voto All'estero? All'"italiana" Pubblicate le Foto Delle

I E R I

Dai nostri reporter

Ultimo aggiornamento: ore 02:30
  Non ci sono segnalazioni recenti.

Leggi tutto »

Codici sconto - La nuova frontiera del risparmio per i tuoi acquisti online

Stanchi di aspettare sempre il periodo dei saldi per lanciarvi nello shopping più sfrenato? Da oggi non dovrete più attendere così a
lungo! Grazie ai codici sconto che troverete sul nuovo portale codicesconto.ilmeteo.it, potrete risparmiare quotidianamente sui vostri
acquisti online!

Nord
Valle d'Aosta »   
Piemonte »   
Liguria »   

Centro
Toscana »   
Marche »   
Umbria »   

Sud e isole
Puglia »   
Campania »   
Basilicata »   

18:58 23 Novembre 2016

Violenza su donne, tappa romana per progetto Codere Italia
'Innamorati di te'

Venerdì 25 novembre a partire dalle ore 13 la Gaming Hall di Roma si trasforma in uno spazio rosa

dedicato al benessere e alla cura del corpo, con estetiste e nutrizioniste, alla salute fisica e mentale,

con medici ginecologi e psicologi, e allo svago, con esperti di viaggi, look e accessori. Tutte le donne

potranno richiedere una consulenza gratuita.

Fonte: adnkronos

VIDEO PREVISIONI METEO

D o m a n i 26  Novembre 27  Novembre

Carica videoI vostri videoTutti i video
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